


ONEHUNDREDSTEPSTOLONDON 

concouo 
per tutti i SINCLAIRisti 

COME FUNZIONA IL CONCORSO? 
Prima di entrare nel detteglio del Regolamento che per altro consigliamo di 
leggere attentam.nte, dffertv11mo 11 meceanlsmo di questo sir.binante con~ 
corso, organizzato dalla J.C,,E, 
Cl preme Innanzitutto chiarire che la Giuria è il pubblico, ossja I Settori dJ 
Speriment.,,. con l'Elettronlc;;e e Il Computer, e ciò sottolinea 11 rnosotla di 
dialogo e dJ fiducia. in cui la redazione non si pone. come In attr'i casi spesso 
avviene. nefla presuntuosa po,sizlone di lnfallibilit.àt 
Ogni mese I partire dal numero di Giugno 1984, la rivista pubbllcher• I quat~ 
tro migliori programmi pervenuU In r.ciaZlont, e giUGieatl dalla nostra com­
missione tecnica. I lettori troveranno quindi I listati di questi quattro program­
mi Id un tagliando sul qu.ele scriveranno Il tftolo del programma che sarà 
parso piU mlfhevole, per qualsla:sl motivo. 
Fra ttJttl I lettori che avranno Inviato il tagliando aa,à estratto, ogni mese, un 
compU-Wr Sinclalr Spectrum 16 IC!!! 
Questa procedura •I ripeterà pe, stf mesi, qu1~ sul numeri di Giugno, 
LugtJQ!Agosto, Settembre, Ottobfe, Novembre• Oict-mbre, quindi ogni mese 
aanrmno pubbUc•ti quattro programmi, IJ tagliando da spedire e tra I tagliandi 
aatà estratto uno Spectrum 16 K. 
Alla fine d1 questa prima fase uscllanno, dunque sei ptogra,nml claullicatl al 
primo P')SIO In cia.scuna delle sei "batterle ... 
Noi li sottoporremo al gludltlo del lettori, pubòllcando sul numero di ~rzo 
1965 un nuovo tagliando sul quale andranno lncucau, In ordine di preferenza. 
tutti I Ml programmi. I primi tre saranno premiaU, • fra I lettort sarà estratto di 
nuovo uno Speetru.m 16 K. 
Mica mate, eh., che ne dite? 
H regolamento • rlportato suJta rivista '"Sperimentare con l'Elettronica e il 
Compute,". 

1°CONCORS0 
SINCLUB 1934-85 
I Sh:::talr Clì1> e I Sinclaiis.ti sono spes· 
$0 vere e proprie fonti di idee per il mi· 
~ r impi,ego de' nostro beneatnaio 
speccrum: 6 lS'I peoc:ato che la maggior 
pa.rtè di queste idee res1ino nel casset· 
to, o nel migliore del casi vengano resi 
noli alla ristretta cett:t.a degli amici 
lM<>dèglS<xlj)idelSinclb èp,Ol)rio 
que11o di dare le ali a chi le merita. Da 
qui l'iclea di un concorso a premi. orga-

~~~~~s~~zi!~~~~·1.0:.:,~f1e°e '~:~il~ 
ne,b Il 31 Dlcemb,. 1984; Mli 

r,:.rc;1.:.~~;:eco~11,11:::a ! 
U Computer entro il suddetto P4M'io· 
do loro programmi più interessanti ed 
originali. 

I programmi devono .. ..,.. ,,.. 
moflzzati su canetta • dtvono ..,.. 
re apedttt alla f'9dazk>ne di Sperimen-. 

:;:;:,:·~~~ e li Computorf ! J 
J.C.E. - C~COASO SINCLUB l~i.ll 
V1A DEI LAVOAATOR~ 124 
20092 CINISELLO BALSAMO (M) • 
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IN COPERTINA: 
tn occasione del 570 Gno d'flalia la SINCLAIR e la RAI avevano 
firmato un aooordo ci collaborazione pec utilizzare lo Spectrum 
00!'1'18 suppor,o statiSbe:O lnlormalivo dotla crol\aca sportiva, Ou· 
rante la trasmissione quobdiana déll' arrivC> di tawa. in onda su 
Ral 2. lo Speçtn.,m ha b'nl10 ta classlfìca gener,1e, ~ schede 
anagrafiche e sponlve degli atletl, Informazioni relative a, GrM 
premi dela Montagna, çuriosita statistiche, il programma della 
lappa. del giorno seguente. 
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STAMPA 
Lito3 (ColognoM > 

Concessionario eoclusl,,o per la 
d;ffuslone: MEPE $.p,A, • Vla G, 
carcano, 32 • Milano 

I Spedizione In_...,,... postalo 
Gruppolll/70 

Preuodella tMsta L 2.500 
Numero arretrato L 5.000 

AbbOnaméf'ltOannuo: L 20.000. I 
YGfUmenti e te richieste~ a«etrati vanno 
indirizza1i a: s.dair ~-V.le 
F a.magosta. 75 - 20145 Milano, mecianle 
erms.sione ~ assegno bancario o 
util~zzando il e/e postale n. 30426209 

Per i cambi di inr;:tirizzo, indçare.oltte 
naturatmente al nuovo. anche l 'lncllrtuo 
oreoeclente, ed allegare alla 
oomuOK:aZIOtle 1·1mpor10 di L. 500anche 
1ntranoobodll, 

Sinc:tslr. ZX8t e ZX $pec:b'\#'n sono 

I 
march1,eg,stratidalla~Aesearcn 
Ud 



Critiche 
A paJt. 2.4 de-In. J c'è un li$talo spa<'dAIO 
d31 sig. Moni ardi pt'r Maò. mt nlrt e 11p­
parso lo S(Orso t nno su una rMsUl ingk:-­
!tt, UI descrizìont' dril'hard~arespec::1rum 
io ujtuale a qur,11111 <!ti manuale in&k M', I 
1is u1t i :,Ono lllf'gglbili e a vollt preseula· 
no errori gro~whani. E1t. 
<~o munqut non Vf' la prendete. ho e-0,n, 
prn10 d ue num«i td l' Il in assi mo che po­
tt'ssi fan•, (Enlo Solino - Brugherio Ml), 

Delle differen:.e tra /ss,1e 1 e Jssue J 
rtlow·e òll'tsptmslone RAM dic-i<uno 
a pog. 8 ; i Jeuori che lla11no chiesto 
,m pr<Jgrammu ptr s~·ilup,X,rt $tSIMtl 

101oc:alcio 1ro•·ono nella sezione di 
io/11o'àrt lo &«On(/() porlt dtl limuo 
di Anumio Russo; per motivi di spo­
trc>, le ltuert lunghe .sono .s~sso sln, 
1e11;,za1P e lt dQmande ricorrenti o si-
1mli mmulote; i,ifmt, tl(>fiamo c•on 
piocer, che nella po.sta c:Qmineio ad 
uppor,rt quolth, nom, /tmmmilt: un 
olm> pr('('()neeuo ("robo do moschi' 'j 
d,e crc>llo. 

Una tiratina d'orecchie a Luiai Monaar· 
di, \C realmente ha copiato il fi..sta10. ma 
il nostro iperc-rit100 le1to1c pt1ua di po. 
ter sei;uire wna la stampa inmna1ionalc 
ricordandost che un programmino di un­
did righe è a:ià stato pubblicato lo scorso 
anno1 Lo assumiamo subuo! Na1ural­
mente prima de\e rein\eniare l'hard"a· 
re dello Spec1rum e portarci i listati cor­
r<lli dagU •·errori grossolani'' che dice di 
j\'Cr trovato. La legg1b1li1à dei nostri li­
)tali e, s.embra discreta, a diffrren:,,;a del­
In sua leucra, naia evidentemente dop0 
un aspro litiaio con l'onografia. Forare 
il gu~io dello spectrum gh sembrerà CO· 
mko. ma le feri1oie di aerea1ione non le 
abbiamo in1,emate noi. le ha dimenticate 
~ir Sindait ... ~ --~·-~·•'~· 

ti massimo che possiamo fare noi r offrir• 
k? di collaborare a Sincl:iir. 

PEEK, POKE 
e altre funzioni 

O I.I man11ale dt llo Speetrum non è tan-
10 chiaro sull'uso di PEEK e POKE: do· 
,t e ptrtM sl 11sano? Che importanza ha 
S(rlvere e, leggere in una Jocàziont di me• 
moria! Ci iOnO libri in l11.lh1110 che aiuti· 
no a capirlo! Come si traducono per lo 
Sptttrum programmi d; altre lhacchine 
dM: 1Jslno PF.EK e P()KE? (Un quind1ttn· 
ne ,1to/ita). 
C Non riesco • comprendere appieno il 
slgnlfkato di Pt:E K, 000.E, STRS. lnol• 
trt ntl programmare lnt"Onlro un notevole 
ostacolo nella se-inahuiont dt'i (Odld di 
tlTOrt' "isuall:o:ad sul monltnr (ho uno 
ZX81). (Fobri i.io Astuto • Messina) . 
C Voglio un stnso logk-0 per INKF.YS. 
(Pie1ro Per/o· Sa,;igliano • CN). 
• U prts.Sami richies.ie di spiega1:ioni 
es.a.uriemi sull'uso di Pl:EK e POKE d 
hanno indotto a dedicarvi un breve ani· 
colo, che 1rova1e più a\•anti: speriamo che 
riesca accessibile anche a chi talle prime 
' 'diaitme", CODE e una funzione che re­
stimi.s,c:e il codice del primo carattere del­
la u rin,ga associata (se è una $ nulla, dà 
O): per es., PRINT CODE "sindair' ' darà 
11 s. che è il codice delta ' 's" mjnusçola. 
Si usa spesso per procedure di riconosci­
mento di dati. in fotmati come Ques10: I F 
CODE .. (suinga)'' =(\·alorc da indiV1dua­
re) THEN ... ; oppure neaii inpu1 da 1a51ic· 
ra: IF CODE INKl:YS •(numero) 
TH EN ...• dove(numero)è, ad es .• il co· 
d ice di "s" o di .,n'', quando occorre rÌ· 
spnode-re sì o no ad un'opzione; CODE 
ricono<;ec solo numeri compresi tra O e 
2SS. 
STRS C un'istruzione ~mprc i.eJ uita da 
un numero, di qu3lsiasi formato (an<'he 

.esponenziale) e quantità di cifre, che tra­
sforma in una stringa, ronser\·ando il se• 
gno se è negati"o: con il Sinclair e u1ile, 

tra l'altro, per stampare incolo1,nato e 
con un numero fis.w d i decimali, in man­
canz.a cli PRINT USINO (che nel basic 
M1crosof1 definisce le maschere dt ~tam­
pa). 
La funzione INKEYS, che non richiede 
argomento, restituisct il caraut,e del ta· 
$10 premu1o ncl m0tmn1oin <1.1i viene ese­
guita; se non vi<nt' premuto nessun tas10, 
prende \'alorc di stringa nulla(.,"). Si u.~ 
soprallutto quando necessita un input di 
un solo carauere per una scelta: "s" o 
" n' ' (pcr sì o no), un numero compreso 
tta O e 9. etc. L'uso più comuiie consis1e 
nel meuere il comput« in s1a10 di attesa 
con ui,a 1inea come: 
10 IF INKEYS="" TH EN GOTO IO 
mentre sul ,•ideo appajono le o ptionì; il 
programma evidentemente res1crà s~, 
q uella linea finché non verrà premu10 un 
1aslo. dopodiché la risposi.a verrà analiz· 
za1a per sallare alla scelta faua. 
1 codici di errore sono spiegati dmaglìa· 
t.unt-nte sul manuale (it. pag. 224) ma. \'i· 
stc le richieste, dedicheremo anche a lo, 
ro un po' di spazio. 

Problemi di software 
~'t llo Studio d i fu11 iont su se # 2, • I· 

ha ri<:htCst11 .se voalio una stampa, dopo 
I.a risposta noit suc«dt 111et1te e la tasOt• 
ra non r più attfra. lnoltr~ iJ tabul-ato di 
f l.)) non corrisponde sempre i q1~flo p11t,.. 
b1ica10. (FlaYiQ I.eoni • Milano}. 
• li listato dj FXSTUDY è stato verifica­
to più \·olle ed è correuo e - ci sembra 
- leaa,ibile. ma molto tunao, è.facile fa. 
re qualche errore di battuta; la 1abula1:io· 
ne varia ~condo la funtione introdotta 
e l'inter.,.allo A·B \Celio: i valori stampa­
li a paa. 24 s.i l'iferiscono naturalmente aJ. 
la funzione che li preocde. 

O " VFO''. p11bbticatn s1.1 SC#3, non gl• 
ra sul mio SptNrum 16k; C'OmpMe il mb­
sai:iio " 4 Oul or memor)' 6030: I" . Per­
chi! (Gu~lttlm<> U>w Bm/lh.-no. MIJ. 

Conl•OlUI a pag. 35 



Anche la Rai a ca rallo della tigre 

co:-: lo sloa;an ''una radio dentro il com• 
puter" e una volta tanto con perrcuo tcm· 
pismo. la RAI ha presentato RADIO· 
TEXT, un ciclo di t rasn.1iss.ioni andato in 
onda a IXUlire dall' 11 maggio per ouo set· 
t imane :ill'inierno del contenitore di Ra­
diotre " Un certo discorso''. 
RAOIOTEXT è stato de!ioi10 "un ~ti· 
manate 1ckma1ico .. ed è il primo c.!>ptri• 
men10 3 livello nazionale, sui canali ap­
p1,1nio delle Rr1.e 3 R.1\ I in modulazione 
dì frequenza. di tra~missiOn<" dj software 
,ia radio. 
Il progr.unma e nato d:ill'espcrienza pi­
loia di OPEN, di cui abbiainodtno noti-

tia ~ul numero soorso, e da iniziali ve ana­
loghe di allre radio private. Realin;Ho da 
A,cimedia/ Lcga lnfonnatica, la .sezione 
dcli' Ard che si oocupa dello sn1dio e del­
ta diffusiMe d elle nuove tecnolog,e, du· 
fl1 circ.a 30 minuti. due teni dei qualj ven· 
gono appunto dedicati all'cmis.sione dd 
bip-bip destinati agli home computer piU 
dirfust~ Olivcui MIO. Commodore 64 e 
na1uralmcme il nostro àmato SincJajr 
SPE<."TRUM. 
Una S<:eha pres.wchC obbligata. che éO· 
pre una percentuale altissima del "parco 
macchjne•· attuale dei computer casalin· 
ghi, anche se il 981'o sparato dal Radio• 

OOffierc ci ,sembra eccessii,o, 
I dati tràsrnessi possono venire registrati 
e quindi caricati nei oompu1er: lo Spcc· 
crum è av,•antaggia10 sugli altri, pott-n· 
do.si 00Jlegaredire1tamcnte alta radio: in· 
formazioni sugli orari e sui programmi 
trasmessi vengono pubblicati dal Radio­
corriere TV nelle sc11imat1e di trasmissio­
ne . 
Per chi volesse m.ag,giOf informtQioni ~ul­
l'auività dta)i idea1ort di Radiotext: AR· 
CIMEDIA/ 1,.cga lnformatka. via C. Bee:· 
ca.ria 84, 00l92 Roma. 

• 
A1TENTION COMPUTER FANS!!! 

Vi proponiamo un'offerta "mega tosta": 
~ ZXSPECTRUM 16K 
SI ZX SPECTRUM 48K 
C ZXMICROORIVE 

asole Ut. 285.GOO 
asole Ut. 3641.GOO 
asolè Ut. 145.ooe 

11 ZX IITTERFACCIA I asole Llt. 145.000 
IEI CARTUCCIA PER 

MlCROORlVE asole Ut. 15.000 

Puoi resistere a tanta "libidine"? 
Oppure, •e bai blaogno di tutte le unità aopraelencate, 

noi ti veniamo incontro con una propo•ta da 
"doppia libidine" (col fiocco): 

• ZX MICRODRIVE 
+ -INTERFACCIA l + 
• CAR'!UCCIA PERMICRODRIVE 

El a Lit 550.000 anzicht 590.00 

P,$.: L'off4!rta t \'alida fino bd Qlmri~nto delle Kortc pr1i!\'i5tt per questa J)fomodOne. Tutte le unità sono c;0pa-1e da oa,rarvla. 
Il pagamientc.> d<Wri esitte effettuato in lonna andclpa.ta a mezzo a<i1segno clfoolare o bancario o v-6$11\a po6(Ale Intestate> a: 
BOCOLAS r.l Via. LSignorelli, 7 -20152 MI1.ANO 
Non if'Mate in ne»1.1n GMO denaro oon!llni.. • ()-dine minimo Ut. 200.000 
Al s:nui suihd'teall. a9!JUngtN l'IVA del 18%. Per oonKgr1a1e l'tJOC1 M&no, oggi\lngc:rt lJL 15.000 forietio'- ptr spese di ttaspono. 

Coatra•sesnate con uaa .. X" gfl artlcoll che cte.Jderate rl«•..,•: 
~Q.tà B~ C~ D~ E~ ~~ G~ 

Nomeeçognome 

fndiriuo completo 

TeW:fono Arma 
BOCOLAS.,J. · ELEClllONIC DIVISION. VlaSip ....... 7 · 20154 Miiano · Telefooo: (02) 34.,s. 



PEEK&POKE 
Molu lettori chiedono chiarimenti 
1ull'uso delle fun1ioni PEEK e 
POI\E, lamentando la poca chia­
rcna dei manuali e delle spicga-
11on1 ai programmi che oc fanno 
u,o. 
I a memoria ddlo Spectrum, sia 
ROM che RAM, può essere para­
aonata a un lungo array unidi­
mcn,1onale: sappiamo che un mj­
cropr0<cssore come lo lSOA può 
1nd1riuare 6553610<8.tioni di me• 
moria, numerate da zcro a 65535. 
Dal suo punto di vista (dello 
ZSOA), ROM e RAM non presen• 
iano .olU2ioni di con1 inuità, quan­
do ,i 1raua di andare a puntare 
una qualsiasi localione: come se, 
tn ambicnlc bas1c, a,C'\simo ese­
guito un comando OIM a (65536). 
I 'utente, da parte ,ua, può acce­
dere a ciascuna locazione lramire 
le due istruzioni che <uamo discu­
tendo, con le limi1a1ioni che dire­
mo tra poco. 
Lunso questo gigan1e1eo array si 
,ucecdono, partendo dalla posi­
i.ione n. O, il sistema operativo, 
)'interprete basic, il calcolatore in 
vir&ola mobile, il display-file, il 
buffer siampantc, I< variabili di si­
<1rma. l'arca programma basic:, gli 
,1acl.. &li UOG (e altre cosette 
,parse qua e là). 
PEEK. che ha il formato PEEK 
n con o compreso 1ra O e 65535, 
lcuc nella locazione n-csima e re­
\"lituis« il \'atorc conlcnuto'-i, as,. 

<qnandolo per es. a una variabi­
le (LET X= PEEK n) o uampan­
dolo (PRINT PEEK n). Poiché 
oani locazione impcsna un byte di 
l · Sl!lciwCOmpu9a, 

memoria, tale valore ~ sempre 
compreso tra Oe 255, ma,simo nu• 
mc-ro memorizzabilc ne-ali olto bit 
di un b)1e. Trattando,i di un'ope· 
rUJOnc di leuura, può ~~re e:K• 

aui1a su 1una la mrmoria. com­
pre,J la ROM, che si chiama ap­
punto Read Only Memory, in 
quanto può solo essere leua. 
POKE ha il formato POKE n,x 
con 16384< n< 65535 e 
O< , < = 255, e tra<cri,e il nu­
mero , nella l0<a1ionc n. Nella 
ROM non si può scrivere: il suo 
co111en11to è fissato in modo sta­
bile nei chip e non può essere aJ. 
1cra10. Se t:SCgthlC POKE n,, nella 
RO\I, oncndc un me«aliÌo di 
ol. ma il ,-alore di, non \iene co,. 
piato. come potdc "cri ncare con 
una 1uccessiva PEEK. l'in qui tut­
to chiaro (speriamo): PEtK = 
l<Ui, POKE = ,crM. 
~la a che cosa serve? Gli usi in un 
programma basic <0no numerosi 
e d1sparau, e daremo <olo alcuni 
esempi. 
La prima associazione mentale, 
diremmo automatica,~ l'OKE = 
lin.auaggio macchina, ci.pr~sione 
che ,pa,cnta un po' il neofita (spe'­
riamo che nel frauempo ali ani­
coh d1 Gianluca Carri \ i aJuuno 
a sdrammatizzare). Effeuivameo­
tc uno degli usi principali di que­
sta funzione è il caricaincnlo di 
routine in linguaggio macchina, 
o,c non si disponga di un assem­
blatore. li linguaggio macchina e 
qua11 .empre s,renameme legato 
a una precisa posi1ione della me­
moria (in caso contrario si dice che 

la routine~ rilocabile), a causa di 
varie istruzioni che ranno uso di 
indiriui assoluti: per es. il .allo JP 
(Jump) ~ seguito da 2 bytcs che 
contcn,ono l'indirizzo della loca­
zione a cui salcarc; è evidente che 
ba~ta un errore di posizionamcn· 
10 di un solo byte per causare il 
completo collasso del sistema. 
Tuuo ciò per dire che POKE vie­
ne u<ata per caricare (brevi) pro­
grammi in l/m "byte per b) te", 
scri\cndo un numero per \Olta. 
una locazione dopo l'altra. Ne è 
un esempio la Linea 70 del listato 
n. 2 della posta di questo nume­
ro: in quel caso la rou1 ine t mol­
to semplice e rilocabilc. Quando 
si hanno programmi complessi t 
ceno preferibile sostituire il ciclo 
di POKE con un buon program­
ma assemblcr; ci sono invece dc· 
gli usi finalizzati al baslc. casi in 
cui una o due PEEK forniscono 
pre:zi~ informazioni, o una sin4 

gola POKE (dis) abilita un dispo­
sitivo, o esegue. più in acncrale, 
qualche operazione specifica. 
Con POKE si può scrivere sullo 
schermo, inserendo codici nel 
display-filt: i risultati con ZXSI 
e Spcctrum sono in questo caso 
molto dl'ersi, perché con il primo 
ad osni "pokata" si scrive un in­
tero carnttcrc, con il secondo un 
solo pixel; se avete un Po' di pa· 
zienza. state a guardare che cosa 
combina una linea di proaramma 
come questa sullo schermo dello 
Spcctrum: 
FOR a~ 16384 TO 23295: POKE 
a,INT (RNO*l25): NEXT a._ 

ffl 



Il numero che moltiplica RND è 
casuale, basta che non sia troppO 
grande (maggiore di. .. ?) per non 
andare fuori ranae. \folto prati­
ca e imp0nante t la possibilità di 
accedere, con PEEK/POKE, alle 
variabili di sistema, un jruppo di 
variabili il cui stato è controllato 
dal sistema operativo, dislocate da 
16384 a 16S08 (ZX81) e da 23SS2 
a 23733 (Spcctrum, lnterfacc I a 
parte). Rimandando a un"altra oc­
casione l'elenco completo di tali 
variabili (che trovate anche sul 
manuale), vediamo un paio di 
esempi, uno per ciascun compu· 
ter: 
16418 DF-SZ contiene, nello 
7.X8 I, il numero di linee della par­
te bassa dello schermo, quella dc-

stlnnta all'editing; il valore di de­
fauh è 2. Con POKE 16418,0 si 
può iCl'i>crc nella parte bassa dello 
sc:hcnno - ma la «-riUa rcsla so­
lo fin,hf il programma non si fer­
ma. 
23609 PI P definisce, nello Spec­
trum, la durata del .. clic'' dei ta· 
~ti: pro\•atc a p0karc diver,i valo. 
ri, da zero ,n su. Queste sono due 
, ariabili a un solo b)1e: per inse­
rir>i un ,alore basta una singola 
PO I. ~. Pr<ndiamo invece 
23627/8 VARS (che ha la corri­
spondente omonima a 16400/1 
nello ZX81), contenente l"indiriz­
zo di initio dell'arca ,ariabili (de­
fin11e dall"utente). :-on può esse­
re modificata, pena un crash, ma 
visto che si trova subito dopo il 

basic, leggendola si può, per dif­
ferenia, ricavare la lungheaa del 
programma in memoria (nello 
ZXSI c'è di mezzo il di>play-file). 
Per legere correttamente una ,·a.1 
riabiledl due b)1CS occorre ricor­
darsi che il byte più significativo 
è il secondo, cd eseguire questo 
calcolo: 
x PEEK a+ 2S6•PEEK(a + I) 
Per scri\cn nella sres,a \lriabile 
(do,e s, può, non in VARS)" fa. 
rà il calcolo in,erso: 
POKE a, x-256•JNT(x/2S6) 
POKE a+ I, INT(x/256) 
A prop0sito di V ARS, nel manua­
le S11«1rum italiano c'è un cuno­
<o errore a pag. 230/ I: i ,alon as­
socia ii alle PEEK di linea 20 so­
no quelli real1ivi allo ZXS I. 
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Espansioni di memoria 

Se possedete uno Spectrum 48k questo paragrafo 
forse non vi interesserà più di tanto: nel vostro com­
puter l'espansione di memoria è già presente, con 
tutti gli integrati saldati sulla scheda. 
Chi possiede invece il modello a 16k trova qui d i 
seguito le indicazioni per una corretta installazio­
ne dell'espansione a 48k, operazione intorno a cui 
ruota una certa confusione, soprattutto dopo la di­
stribuzione della Jssuc 3. 

Scheda 2 e scheda 3 

Se c'è una scheda 2, ci deve essere stata una scheda 
I, e qualcuno si starà chiedendo perché non ne par­
liamo. Motivo: lo Spectrum con la sigla Jssue I non 
è praticamente arrivato sul mercato italiano, se non 
in sporadici esemplari. 
La sigla Jssue 2 (o Jssue 3) è riportata sul margine 
inferiore della scheda, ma per sapere quale versio­
ne possedete senza aprire il guscio, basta sbirciare 
dal foro del connettore per le espansioni: se è visi­
bile sopra il circuito stampato una piastra di allu­
minio (il dissipatore di calore), avete un esemplare 
della terza serie. 
Le differenze tra le due versioni riguardano la re­
golazione del colore, la distribuzione di vari com­
ponenti, le dimensioni del dissipatore, le caratteri­
stiche dell'espansione RAM e la sostituzione di al­
cuni componenti minori. Su entrambe le versioni, 
l'espansione da 16 a 48k si esegue con l'inserzione 
di dodici integrati (di cui 8 memorie) in appOSiti zoc­
coli vuoti predisposti sulla scheda. 
8 · SindaiJCoff\,wler 

Installazione 

Questi zoccoli sono numerati in ordine crescente dal 
basso verso l'alto, da IC15 a IC26: dal 15 al 22 con­
t,rranno le 8 memorie, che possono essere Tl4532-3, 
oppure Tl4532-4, oppure ancora 4164-3, 4564-3, 
4864-3, per citare solo quelle di più facile reperibi­
lità. Queste vanno bene per lssue 2 e 3; per la 3 si 
possono usare anche OKJ3732-L o OKl3732-H, non 
utilizzabili invece sulla scheda 2 se non con un in­
tegrato particolare (vedi tabella). Qualsiasi tipo di 
memoria abbiate da installare, devono essere tutte 
uguali. Nello zoccolo 23 deve entrare un 
74LS32N ,nel 24 un 74LS37N oppure 74LS00N, nel 
25 un 74LS157N o 74LS257N, che NON sia (que­
st'ultimo) della National Semiconductor. E fin qui 
è tutto normale. 
Le complic.azioni vengono con l'ultimo integrato, 
il 26, che può essere 74LS157N, 74LS257N, 
74LS158N, 74LS258N (NON della Nat. Semicond.). 
Sulla Issue 2 tra ICI e IC3 e sulla lssue 3 subito a 
destra dell'uscita MJC si trovano le "zone dei pon­
ticelli": tre punti (0,A,B,) nel primo caso e 6 cop­
pie (Tl,L,H,OK l,3,4) nel secondo. Seguendo le in­
d icazioni della tabella che pubblichiamo, si devo­
n<, eseguire dei ponticelli (si tratta, molto banalmen­
te, di saldare un pezzetto di filo tra i punti indica, 
ti), che variano secondo il tipo di chip montato nello 
zoccolo 26. Con il 157/257 si faranno i cavalloni 
segnati dall'asterisco, con il 158/258 quelli segnati 
dal quadratino. 

Verifica della RAM 

Una volta inserit i tutti gli integrati ed eseguiti gli 
opportuni ponticelli. accendete lo Spectrurn, date 
RANDOMIZE USR O, quindi PRINT PEEK 23732, 
PEEK 23733. Dovete ottenere per entrambe le lo­
cazioni il valore ·255 (infatti 255 + 255 x 256 = 
65535): la variabile di sis1ema che abbiamo inter­
rogalo è P -RAMT, e contiene l'ind.irizzo dell'ulti­
mo byte fisico della memoria (vedi manuale pag. 
230), ora costituita da 16 (ROM) + 48 (RAM) = 
64 kilobytes. 

Lettura della memoria 

Quando la CPU desidera leggere qualche dato con­
tenuto nei 32k di espansione, il pin A15 viene po­
sto a logica I, mentre RD e MREQ vengono entr;wi.._ 

ffl 



bi "abbassari". Con la 1ran1i1ione da alto a basso 
di MREQ viene portalo giù anche RAS (che con­
trolla gli indirizzi di ma) JlC1' collciare AO-A 7 alla 
RAM dinamica. Il circui10 RC (resistenza/conden­
satore) rormaro da R2eC2 ra in modo che la 1ran­
sizionc alro/basso di MREQ aiunga in ritardo al 
mulliplexer degli indirizzi: ciò dà il tempo ai chip 
di memoria di allacciarsi ad AO-A 7 prima che i mul­
tiplexer dirigano alle memorie danamiche anche 
A8-Al4. 
L'altro circuilo RC, formalo da R I/Cl, rirnrda di 
nuovo il scgnnle, prima che CAS (indirizli d i CO• 

, lonna) divenga OJl<'rativo: in questo modo i multi, 
plc.er hanno il tempo di commutare i dati dtll'ini­
dtriuo. 
Dop0 l'oJ)('rnzione di CAS, l'intero indirizzo di IS 
bi1 sarà stato introdotto nella memoria dinamica. 
Ancora un breve ritardo, quindi il dato richicsro ap­
parirà sul bus dati dello Spce1rum, J)('r poter euere 
letto dalla CPU. 

Scrittura nella memoria 

Quando la CPU desidera immagazzinare qualche 
doto nei 32k dell'estensione di memoria, A I S vie­
ne nuovarnen1e settato a logica 1, quindi venaono 
abbassati MREQ e WR. La doffrrcnu con l'opc-

raz.ione di lettura è, come ~i vede, abbastanza ov­
via: si a11i,·a il pin WR (write, scrivi) anziché RD 
(read, !cui). I chip di memoria ora "Wlllo" che 
de,ono ricevere dari, a11ravcrso il bus dati, dalla 
CPU, anziché inviarli. 

Rinfresco della memoria 

Quando lo ZSOA esegue un ciclo di rcfrcsh, WR e 
RD restano inanhi, ,n s1a10 logico I (a,cvarno ,;. 
sto in preccdcnu che sono auM al livello basso). 
I mulliplexer degli indirizzi vengono preparati a d i­
rigere AO-A 7 a ll' a rray di memoria. Lo Z80A spin­
ge il numero della fila da rinfrescare su A().A6 (con 
7 bit <i l)OS<ono indiriuarc 128di,erse file). I\IREQ 
si abbassa, J)('r aui,are la linea RAS sulle memo­
rie. Quc,to è tulio ciò che set\e J)('r il rinfresco -
si sono fatti altri tentativi, ma la RAM non gradi­
sce il martini con le olive. 
Ciascuna delle 128 file viene rinrresca11 in questo 
modo almeno una volta 0goi due milli<econdi: il rc­
fresh continuo da pane della CPU non è in, cce ri­
chiesi o per la memoria video, ceceno che durante 
gli impulsi di sincronin.azione di campo; infatti ci 
pensa già la ULA ad accedere regolarmente a cia­
scuna delle 128 file di indirizzi della memoria vi­
deo, durante l'output di dati allo schermo. 

SICLA DELLE MEMORIE RAM 

ponticelli 

T1 

O<I 

3 
"' 4 

L 
~ 
"' H :!. 

A·e 

"" A.0 

,. ,: .. tebeladlilllOfll,allda ....... .,.....,_,... . .,.... 
~ 

14532-3 I Tl4532- 4 ()(1}732- L 0<13732-H 4164- 3 4564-3 
4864-3 

• • • • • • . • . • . • . 
• . • .. • 

• • . (1) . (I) . 
NB - eseguire 1 ponticelli ( • ) se IC26 è 74LS157 /257, 

quelli (• ) se IC26 è 7ALS158/258. 
(1) con le O<I l'integrato IC26 deve essere u,o speciale 

!C su zoccolo, con codice Rebit 41 -7432- 20. 
5'nclltt~. I 



PROGRAMMAZIONE IN 
ASSEMBLY CON W ZX 
SPECTRUM 
Il parte 

In questo secondo articolo presen­
tiamo un programma in linguag~ 
gio macchina, dal cui commento 
p'otrete acquis1are diinestiche-zza 
con allre istruzioni assembly. li li­
stato completo è il n. I: per la sua 
lettura e per il formato del listing 
valgono le considerazioni fatte 
nella prima puntata (v. S.C. #4). 
11 programma ha nome FINO ( ; 
trova) e consente di ricercare al­
l'interno di un qualsiasi program· 
ma basic Lune le presenze di una 
stringa alfanumerica data, listan­
do sul video le linee che la conten­
gono. 
11 comando 
RANDOMIZE " lNK 4"; STRS 
USR 32000 
vi permetterà ad esempio di sape· 

.J re in quaH linee del programma in 
memoria e presente l'istruzione 
:NK 4. 
Oppure, più in generale, usate 
RAND0M1ZE a$ ; $TR$ USR 
32000 
assegnando ad a$ il valore che vi 
interessa. Se a$ contiene 
"PRlNT" (attenzione: CHRS 
245, non le singole lenere 
P,R,l,N,T; cosi come in preceden­
za, per !NK, si tranava di .. X .. in 
Extended Mode shiflato), verran­
no listati i numeri delle linee che 
contengono questa istruzione, 
tO ·SslelalrCompulct' 

7000 

5C53 
5B00 
5)112 
5804 
:SB06 

7000 CDF12B 
7003 ED:5~0:5B 
7007 El>4~2SB 
700B 2A:S35C 
7D0E 2B 
700F 22065B 
7012 CD3F7D 
7015 2A0co5B 
7018 23 
7019 22065B 
7D1C 7E 
'l'DIO FE0D 
701F 2005 
7021 C03F7C> 
7024 18EF 

7026 FE0E 
7028 200C 
702A 2A065B 
7020 110500 
7030 19 
7D31 220658 
7034 ISOF 

7036 2A005B 
7039 BE 
703A CC5C7D 
7030 1806 

703F 2A065B 
7042 23 

10 ;FINO 
20 ;COPYR!G><T 1984 BY GIANLUCA CARRI 
30 
40 ORG 32000 
50 
68 PROG EQU 
78 START EQU 
è8 LENG><T EQU 

23635 
23296 
23298 
23~0 
23302 

90 UNE EQU 
100 CURR EQU 
110 
120 BEGIH 
130 
140 
150 
160 
170 
100 
190 LOOP 
200 
210 
220 
2~ 
240 
250 
268 
278 

CFtLL t2BFI 
LD (START>,OE 
LO (L€t<GHT),8C 
LO Hl.,<PROC> 
DEC Hl. 
LO (CURR>,HL 
CAt.L NWLI N 
1..0 HL,(CURR) 
mc HL 
LO (CIJRR),HI. 
LO A,<HL> 
CP 13 
JR HZ, HOENT 
CALL HWl.1" 
JR LOOP 

280 t<OENT CP 14 
HZ,HONIJM 
Hl.,<CURR) 
DE,:5 
Hl.,DE 
( CURR>,HL 
L OOP 

290 JR 
300 LO 
310 LO 
320 AOO 
330 LO 
340 JR 
350 
360 NONUM 
370 
380 
390 
400 

LO HL , < START> 
CP (HL) 
CAI.L Z,CTRL 
J R LOOP 

410 Nl,ll,.IN LO HL,(CIJRR) 
420 IHC HL 



,043 46 
704'4 23 

,70"4$ <4E 
7046 E043<!45B 
'704A 23 
704B 23 
704C 22065B 
7C>4F EOSB4B'5C 
7053 A7 
7054 ED52 
70~ 08 
7057 C0282D 
705A Cl 
705B C'-' 

430 
441> 
450 
460 
470 
480 
490 
500 
'518 
520 
530 
540 
550 
~0 

LD B,<HL> 
HIC l<I. 
L.D C,<HL.) 
LO (Llt<E),BC 
IHC HL 
lHC HL 
LO <CURR),14. 
LO OE, ( 23627> 
FINO A 
SBC HL,C>E 
RET C 
CALL 82028 
POf' BC 
RET 

llttato 1: Il pn>gtrlfM!a ge,,en, 
IIO dall'"$ff)fflblat<>f& 

sic GOSUB, e la routine chiama­
ca, all'indirizzo 11249 decimale, si 
trova in ROM e serve ad introdur­
re nei registri DE e BC i parame­
tri di una stringa passata dal ba­
sic. Nel nostro caso, se il program­
ma viene chiamato con RANDO­
MlZE a$aSTR$ USR 32000, i re­
gistri DE e BC verranno a conte­
nere rispettivamente la locazione 
d'initio della stringa a$ e la sua 
lunghezza. Questi valori vengono 
poi trasferiti da DE e BC in loca­
zioni di memoria non interessate 
dal programma (confrontate sul 
manuale: a 23296 inizia il buffer 
della stampante). 
li resto del programma viene spie• 
gato con una "traduzione" in ba .. 
sic di ciascuna istruz.ione in Jin. 
guaggio macchina: vi raccoman­
diamo "di leggere attentamente 
l'inlcro listato, cercando di seguire 

70:5C EOSB005B 
7060 ED4B925B 
7064 41 
7065 tR 
7066 2A065B 
7069 .8E 
706R ce 
706B 13 
70..C 23 
7060 22065B 
7[)70 10f-"3 
7072 28 
7073 22065B 
7076 E04B045B 
707A Fl>CB0al6 
707E COIBIR 
7081 3E00 
7D83 D7 
7084 C9 

7085 

Pa.ss 2 erro,...• 

h,bl• u•ed· 

l00 POkE $TAPT.OE 
t I O PO'E LENGMf, fiC 

570 >-E 
560 CTRL 
590 
600 
610 CLOOP 
620 
63'3 
640 
b5'! 
6o0 
678 
680 
690 
700 
710 
720 
730 
740 
7S0 
760 
ne 
780 

00 

153 rro"' 

L.I> (STMT),OE: 
1,,..1> < Ll:MCMT >. 8C 
l i> Hl,,, (,fl'OC) 
OEC 1-1. 

l~ 1,.ET j,IL•PEEK F90C.•~!tP€EI( (PR-)(..•l) 
no I.ET K.•ML·l 

t..l> <(IJRP ),MI,. 
t.ALL t ii.a. ltt 
LC> ML . (CUPR) 
U-IC ML 

1-18 P(lk.~ ~l.fi<R.14.. 
l58 CJJ '51)8 50'1l 
IC0 LET Hl...•f>f-~K CIS,:R PEii. LOOP 
176 LET ..._,...L.,l 

Veniamo all'esame del listato as­
scmbly. La linea EQU, ripetuta 
più volte all'inizio, è una diretti­
va dell'assemblatore, che permette 

. di definire opportunamente i va­
lori di alcune label ( a etichette), 
in modo che, ad es. un'istruzione 
LO HL,(START) verrà interpre­
tata come LO HL,(23296), che è 
appunto il valore assegnato a 
"START". 
La prima istn1tione è CALL 
#28Fl (con altre assemblatori 
occorre scrivere SBFI H); CALL 
è l'cquhfaJente dell'istruzione ba-

LO OE,,$ltlR"f) 
LO BC,(LEUCHr) 
LO B,C 
LO A.(C,E) 
LO HL,c.CURR) 
CP (HL) 

RET NZ 
IHC Ot 
lHC 14. 
LO (CURR>,HL 
OJt<Z CLOOP 
OEC HL 
LO <CURl<>,HL 
LO BC,(LIUE) 
RES 0,( I V+2 > 
CALI. •tAtB 
LO A,#00 
PST "10 
RET 

EHO 

225 

tutti i passaggi - ma non preoc­
cupatevi se qualcosa vi appare 
oscuro: te puntate brevi, do,•ute 
all'imJ5ostazione redazionale, pos­
sono crare qualche discontinuìtà 
nel discorso. Un poco per voha i 
peni andranno ai loro posto. 
li programma funziona cosi: con 

Sinctelr~,, 



LO \aJRR) ,HL 
LO A,<HL) 
CP tJ JR tfZ,~Hf 
Cf4LL tl14.. 1N 
JR LOOF> 
CP l" JR tt?,NONUPI 
\.O HL,(CURR) 
\.O OE , :S 
AOO HL,OE 
t.0 <CtlRA:),HL 
JR t..OoP 
U, ML.,( STFIRT) 
çp <HL) CN..L Z ,CT~ 
JR LOO,, 

LI> t4.,,(~R) 
I NC ML 
U> J,<Hl,.) ••• LO C,(HL> 
LO (Ll~>.IC 
ltC ML JHC HL 
l,I) ( (:~lt),K. 
LO OE,<Z3'627 > 
ftt,() A SIC IC.,OC R!f C 
CAl.L 2029 POP BC RET 

li> ~, ( START) 
LO llC, <LEHCHT) 
LO l,C 
LO ,4 , (0E ) 
1..0 HL, ( CURR) 
CP <Hl.. > ptf MZ 
INC OE JHC ML 
LO (CURR), HI. 
OJUZ C:LOOP 
OEC I«. 
LO <CV~>. HL 
1..1> 8C, ( L1UE ) 
RES 9, ( JY+2 ') t NLL HHB 
LO A,eo RST 19 . ., 

180 Pc;«E C\l~.l-41.. 
l 90 LET fl.PEEK HL 
2 00 tF Ft0l3 lliEH GO TO 23e 
210 eo sva e.ee 
220 GO TO 160 
2le tF A0l4 THEl4 GO TO ,?39 1 Rf:;N NQtNT 
249 LET ML•Pf:EI< CUfitlt 
2:;0 I.ET 01•$ 
260 LET ttL•HL~ 
270 POKE CURR,tc. 
2$8 ço TO 161 
2~ LET 1-1..•PEEI( ST"ART: REM NOt«Jl't 
308 IF A•PEEI< f,I,. TME)l CO SUB 600 
J IO CO TO 160-
Jff P(N 
509 Li.T H...,P[E;I( CURR 
51~ L€T 1-t..""K.•I 
$Ze I.ET 8C-FEEK ML 
~9 POk! 1..lHE. BC 
S40 L€T HL-HL•I , L(T Ml.•14-.•I 
,-~e POKE CU~R.HL 
!560 LtT t,E•PEEK 23627•2:iEt-.:Pf:tl< 23628 
579 JF K.<Ot n.a, RETURN 
~0 STOP 
S90 REl1 •. 
t,é0 l ET OE•Pf:EJ< START: Rf)'I CTRL 
61~ LET 80-PEEK LEt«..HT 
6.?e t..tf 8-C 
630 LET fl~~K Co( : PE>I CLOOP 
440 LET HL•PE8' CURR 
6'5Q [F" ~ ( >PEEK HL THo,4 RETl.,/RH 
66' LET Ot•OE• l: LET HL• ..... •I 
61'0 POl<E OJ~ • .Hl 
~$0 t.ET ..... I : tF B*t fMEH CO l O ,30 
690 LU Hl..•HF..-1 
190 PO~E ~ . ~L 
11~ 1,.E.f JC .. pt;EX Llt-fE 
ne PlltJNT 8C; 
730 PRJNT 
14$ ~TIJRH 

Ll-1•to 2; la "uadullone" in bafk oena rOUI.WI& ANO. 

il nome CURR si definisce un 
puntatore. che viene fatto avan­
zare all'interno del programma 
basic, come uno scanner. Ogni 
volta che incontra un codice EN­
TER (CHRS 13), che denota la fi­
ne di una linea di programma, 
preleva il numero di linea succes­
sivo, che sarà visualizzato se alJ'in­
t~-rno della linea stessa è presente 
la stringa da ricercare. 
Se non possedete un assemblato~ 
re. potete caricare il programma 
n. I dal basic, usando il listato n. 
3, dove la lunga stringa contiene 
i codici esadecimali della seconda 
colonna del listato 11. 1. Dando un 
RUN il programma 1/m verrà in­
stallato a partire dalla locazione 
32000. Dopo averlo salvato su na­
stro con la Jine.a 90, provate a 
mandarlo in esecuzione seguendo 
le indicazioni date all'inizio. 
Per ricaricarlo, ricordatevi di ab­
bassare il RAMTOP, in modo che 
venga memorizzato in un'area se­
parata dal basic: CLEAR 31999: 
LOAD" "CODE. 

10 REM FHIO @ 1984 Cl.,nluca. C 
&t"'t"Ì 

bfd,:b0286cdlbl&3<t0dd7c9" 
40 FOR ••I TO LEN as STEP 2 

20 ct.EAR.31999: LET d•0 : LET x 
•32000 's. 

30 LET ._.•"èdf'l2b~d53005b•d430 
25b2.,535c2b22065l>cd3f'7d 2A065b232 
206:ib7efe0d2005cd3f7dl8•ff•0•200 
c2•065b l 105001922065bl8df2•005bb 
~ccSc7d l 8d62,.06Sb2346234e.,d43045 
b232322065~d5b4b:S,:.,7ed52d8cd282 
dc I c9edSb00!5bed4b8~b41 l.a2.a06::ibb 
~c0l32322065bl0f32b2206Sbed4b045 

12 •6'ntlaitCompulw 

S0 LET bzCOOE ••< "): I.ET c•COD 
E ••<a+! ), LET d•b+c+d 

60 LET b•b-48-39*(b>96): LET e 
•c-48-39*< e >96 > 

70 P01<E X,b*l6+c, I.ET x• x +I : N 
EXT" 

80 IF d (>l8609 THEN PRIHT "er­
r-ore di b .. tt ituN. lino 30": STO 
p 

90 SAVE "find"CODE 32000, 13S 

l.lstato 3: I prog,41'1'1ma ear!Ca» 
,edelktellCI 1. 



HOf DOGS 
Stefano c.~r1 

UN'affamata bocca è in cerca di I gestori armati di randello fanno la I co dei caratteri grafici. La routi­
panini e deve mangiare il più po~- guardia ai panini, anziché vender· ne ca~cata da~la linea 9CJ86 è ~uel­
sibile, e,•itando di farsi sorprende- li. la per mgrand,mento caratteri pre­
re troppo vicino ai chioschi, i cui All'inizio del listato si trova l'elen• sente sulla cassetta Horizons. 

a e m r J. 

~40 PHUSE ?~ 
3S0 CLS: PRUSE s; 
-~oo I Nt<. 7 SEEP , :,,s, .50: PR !NT 

F1r1a .mer:te ~vo1 ,;,.;1:1arf t ; tu; 
fam e ~angia i ~~n1~1 che ti 
vangano 1ncont·o ·· 

305 PAUSE 200 
370 BEEP .05 60 ~~INT '" " 
"'ai P€"'c·.;tter•:.:or e ~lle ",. "ca 

s.e:te v i s1 c~ .. a-.:.: ""prop · iet 
ar: ,pronti Q ,:,.. "~a9are sa l ati 

i tuo 1 ; _ , r t: 
37S PAUSE 250 
380 s.=:EP .os .e.o Pi::'.:NT "" .... 
·ogni S0 ~vr,,.1 ·1,:e..,~r.s1''>"u~ 

BONUS> Ma 3tte~t0 ! ,''Ogni vott 
;i cr.e 1n,:app: ,...ei verdi -.or1 p 
1;,..dera1 " " 2 :.. :,;r·.t pe.- ogni " b 
a~tonata Che~ ~"cerai'' · 

~85 PAUSE 2se 
~90 6ECP , 05. SO =q I NT . INIJE?S 

E 1, "' '' i-'PP=°r-"! :.irJ ..,..ASTO Pl:R P 
ROSEGU I?E'f" ' 

395 PRUSE 0 :~~ 
.::..00 6EEP , 0~ 50 F 0 I NT "' ' "' ;:, 

er s.post~rt:i a je:,:. ·a "' ·usa 1 t 
ta~to <S:- . "' =-2.- S.FO$tarti ~ 
s1ni:i,.r~ " ·1.1!::: ,. '.dsto ( 5 > ," 

405 PAUSE _50 

lUIOCALCI0/11 
Antonio Rutto~ 

ECCO la seconda (conclusiva) 
parte del programma di Antonio 
Russo per S\•ilupparc sistemi di 
Pronostici. 
Due precisazioni riguardo alla pri­

,~ [ te: alla linea I 300 (in fon-

~ 

do a pag. 15) si sono per.i nella 
stampa i due punti di separaz.io­
ne dal PRINT che si trova alla pa­
gina succes,siva; la linea 1923 (l'ul­
tima) termina con una stringa di 
SPACE lunga una riga. 

Non perdete il prossimo numero 
con le istruzioni e le modifiche da 
apportare per un altro campionaro 
(come avrete notato, questo listaro 
comiene il torneo di serie A da po­
co terminato). 

SnclilwCofllM)llef• l3 
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SKI 
Nicola O' Nennai 

LAstagioneèfinita, ma con loSpcc .. I il programma non si fermi mai per I "8" ci si sposta a sinistra e a destra, 
trum potete sciare ancora. La POKE chjedere loscroll: normalmente con· con "6° si scende più rapidamente. 
alla linea50 mette255 nella variabi• tiene I più ilnumcrodiscrollda fare 
ledi sistema23692efain modo che prima di fermarsi. Con i 1asti "5" e 

I ~TTEN~::: 

..,.INE -0 
o.,, '10 

+ 



r .•• ?; ~N - O "IDI 
T0 121 ' 

O "ttt.t\~~"; !N 

GC 

E~
2EE~~=~iLr~\E !: J:e1''!~ 30 ~~ 

127 
121 GO SUB w 

Ni~+ ~F q q>:1 - H:tl -E- qq:qq - 1 

128 LET i. :f', 07 l r= i :0 - HEN L=' 
.,'T . = j +INT q: ~L,- - • 1;·: 3 U6 ?· ; 
O IO 130 
u i§2~ L ET J=J-= . - Pr.o~. ,...4. ) GO s 

130 P~IN- ~- .! . !Nr • +1 CHR$ 
(t t144J,RT ~ l . - S CHRi 1Kt144 
LET qc. =RND-it ~+~ .= .;; :;i : :,; -7 "l"'O .! 

STEP - ='R I:.T :·.~ 'J ,HT 21,:- ;" 
tl ~XT ! =o; ;:J+~ TO E~ 

STEP l ~~~~T$.:i~ ... ~;~!rs INK O;" 

140 PRINT ;iT :g .J P~PEP ò .. _ 

I F1: ".JI~"': , I -
1~! FOR g:0 -: : IF ATTR <13 

l >~9 TH~N GO!~? !0 GO SUS ~ 
NEXT 9 GO T: ~--

142 PR!NT ~~ :: ~ 

q-21, 3 :!.:" 
PRINT F= ;·,- P~!NT Pq,INT 
P RINT po I - ,, e:x- g 

1 ~3 LET t: te5~3S -PEEK 2~574~25$ 
- PECK 2 3 673•PEf ·Y. 2!E-7f / S ~ 

6500 PR I NT ;O(l " - ~:H : , p- 0 0, 'I 
®MIJWJW :J#lsléi:Cii•!:ii " 

d 00 FOR n:l ;: _ PP!NT HT S. , 1.1 
.. " , ~T7 1 ~,i. : :JK2:"11"AT8 
'1,.. " 
410 FCR 1. :0 - ,:, é. SEf? .005 , - :lO 

NE XT 1 
~3~ FOR n =ò ~o~ PR! NT p~ n ,t 1 
" ' r-!EX- r. 
440 I= b t - HE~ _ET h =t GO - o 

~70 
.15C GO TO 5 0.;) 
47C Ci..~ PR!N.,.. .:.- 6 9 ; "rl;1 ;jtt 

en•Jt.o" ;TAB 5 · : :. m19t 1or t.efl! PO 
.. e EEP . 2 . ~0 eEEP . 2 . 40 B!~P 
,2.50 : 6EE~ ,2 ~~ 6EEP , 2 .30 
S00 PR INT "lT :0 <) , TEMPO "· t 
310 PR!NT AT !~ 0, HIGL IOP TE 

MPO ", b 
320 OR ! NT ~T _ 4, 0. Pr E:flli " 
:,40 PRINT "E·.T:R PE: · un a ltra 
F-d r ti tic .. 
5 50 PAUSE 0 
SS0 IF coo~ r1,t\=y $ =1J THEN CL.S 

GOTO 39 
SS0 POKE. 2~S~ ~ 7S POKE 23e62 , 5 

ST OP 
9C00 REl;TOi<E 
9,l)20 FO'< m ;i 
90J0 RE~O ? $ 
.904.C FOR n :0 
9 050 READ 
9 060 NE XT o 
9070 Di0.,.A a 
.,.64. . 64. ,04. 
S080 OAlA 
,2 

-, ~ 
=-3r :=: -.SR P$ +n .a 
~;:· ... - ' ~ETURN 
~~ ~:2 ,l24 123,1~4 

__ 4 s2 12~ , 02 , a a 

;egc o~- A e· 0. ~ . : 7 1s , 27 ss 3 
9100 DA~H ~ S~ 2~~, :5 ,1ò4 2SZ , 
2:0 ,195 129 
~!iO DRTA ~ - 1 ~3~ .l.31 , 1 ,11 ,6 

9!~0 OATR 
1g2 ,o.1 .. .i. - 5 

7050 LET C! t n J m :: .; s . ! F ~i $:: '"X" 
THEN LET C $ ( n Ì l,1 : "7, " 

706 0 PRINT HT 5 • 11 r, - I~I tn/~2 ) .f 3 
:. , ,: S <n m) 
707 0 NE >T • 
70 ?5 s=fP .~e 2c 
7 060 NEXT n 
7090 L.ET e o I. .;! 1 
- 10~ G!t TO 1 '~0 
e e0c FOR n =l - o$ 
S010 IF f$ n• '..• 
ET a td (n, 1 , ! J =a 
"l" a td (n 2> ~5 1 : at j 
eo 20 I F rs <n> : 1= 
ET a <dc~. 1 a >:§ 
T a (d (n >2; , 3 • =:' 1:: 
6030 IF f $ ( ~ l : _ ' 
ET a td (n _ 1 ) 3 , =ò 
T a l d \ n , 2 ), c.. • == 
se .:.0 NEXT n 
;3C 50 .RETURN 

5 n •2 ThEN i.. 
'""J, - , , l + i LE 

- 2 ) 5 ) + 1 
$ n ) i 2 ) THE N L 
: - .1 , 2 )+1 LE 
n 2 1 S > .,. l • 
s ~-J ·, 2, T HEN ~ 
( r . 1 ) . 3 ) +1 : L E 
n i:.)' .1.) +~ 

Sir'lctU~-17 



9130 DATA"'? 
5 ,129 
9140 Di'!TFI 'r 
S,235,228 
9150 DATR 
,13 
3160 D"TR 

ge ,64_, 12::-
9170 DA-Ti=- ... ._ 
S,1S9,!8'; 
9180 D~T;i 
5.lS 9 
9200 D~Ti!I 

159 1'=9 

18· Si~~lllel' 

-~-~--o 13,6,J 2 

ii=; - ~;3 :2s 192 

-6 ~~ 2~ 60 12é,25 

~0 5- 31,iEC 102,2 

9210 DATA ·o 6~ _es ~0~,69,102 
35,72 ,1:14 
g220 D~TR p 3~ -•= 55 34 65 23 
QIJ.-0,68 
923~ OATA ~ 5~ ~~8 17~,6~.3~,~ 
19,85,34 
9240 DATA 'r ~? -0 "2,:00 197,-
0,92 .. 100 
:;2s0 C>ATi:t ,-=.:. 9.:' sa 3.S.16.3,9 
S '=3.3f' 

eS:'C G= T:! ee35 
S60~ CLS 
&510 PRINT AT Q - •,:JNCCRSv No. 

e5~c, P"!r,li p..;p~~ °= !Nr\ O;> AT 1 
o," a5ld s; ~ -~s 21 a$ j1 
;1,21) 
55~S LET !iì:n :.;. 
353- 6;EP ,2~ 3~ ~EEP ,25.~5 
6540 p~ INT A- 20 J p..:ipe;;, S Ir.:Y 

0; CONO!:ION! ~!!:~~* •S=NORM~L 
E " LET L :ò '::-:i :: _ e 5900 
sesc PRINT A- 2C ~ PAPE~ 6 INK 

o. ·cor--.:;.r::ro~.: i=l:'L!:T!:-HE •S =NCPM 
;iL,(: " ... ET L .:.6 ;;e 5._'.e S900 
3560 PP !NT FI.,.. ~(" ~ P.::.PE~ 6 :Mt< 

0. P/:IR"'l"!Tt : 1-.i ""IENC, 
.i...ET L=:. ·3:: 5U5. :'90.) 

a57C PRINT A-~~~ PMPE~ S =NK 
c. MA·-ic,:;1-Jz.:. - ; .: -H~;HE G:OCATO 

RE ~CT l: - l ~; S~E $90~ 



FUNGHI PER IL FOLLETIO 

PREMETflAMO che questo gio­
co non è il massimo, quanto ad ef­
ficienza nei mo\.imenti, ma la sua 
pubblicazione ,'\loie premiare so­
prattutto l'età dell'autore (14 an­
nì), che d imostra di padroneggia­
re gìà lo Spectrum con notevole si­
curezza. 

~ 

lC 
liS 
a~ 
E~ 

-~i:: 

Dovete accompagnare Eatman, 
un shlotto folletto, alla ricerca di 
runaru od bosco, C\'itandogli brut­
li in~oocri. 
li listato è ricco di istruzioni, che 
è preferibile eliminare o ridurre 
sullo Spectrum 16k, per non in­
correre nell'Out or memory. 

l..l!T S•C 

e 

S.,..Spoletta 

Alla linea 224 c'è la chiamata di 
una routine del sistema operativo, 
all'indiriuo 3280: si tratta dello 
~oli -.,so l'alto di una lin<a, co­
mando che esisteva ìn tastiera sul­
lo ZX81 e che qui va cscauito ap­
punto con una USR. 

.1 ·o: 
n i.., •COC 

l•COD 

e • 

St'lclllf~·19 
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223 LfT x : x + Il'~K.::::V$="8" RNC> X<3 
0 ) - 'INf\EY s = ' 5 '" ;:.t,.1c ;< } 0 i 

224. f'OR f=:l - o '3 L='T scro l l =US 
R 3280 NEXT I 

225 LET t=t•l IF t 360 THEM GO 
5U6 5000 
225 IF t / 120=:ts- './1201 THEN L 

ET s=s+S00: -E•~=! 
300 IF b=1 TH=N 6EEP ,03 , 20 BE 

EP .1 ,10· BEEP .~7,3. 6EEP ,01 -
2 PRINT AT O, C lNls 2. PAPER !: ; 

FLASH 1," ! ~PER 6 ON 
U $ . c-qt,1~E E.00 GO SUB 4 
000 LET b,0 

310 !F RND>,i5 THEN GO SUB 5000 
350 GO SUB 400 
390 GOTO 150 
~00 PRINT AT e , o; INK a) PAPER 

5 ;"~UNTI 0000C0 TEHPO 000 VITE:3 

~10 P RI NT PAPER 5. !NK 2;MT 0 , 1 
~- (LEN ~TRS $ ! :- . i=i- 0 22• (LEN ST 
RS t~;t·AT 0 . 2 ~ ~ 
.. 20 RETURN 

1000 6EEP .05, 10 LET •=s+10 . 
1010 IF S / 1000=Ir.T I S , 1000) THEN 

LET t,t-10· Li;T b • l 
1020 IF S / 10000::NT (s / 10000) TH 
EN LET v =v+1 Ai,o •< "- LET b•1 
1030 AETURN 
1500 BEEP .OE .30 LET t=tt30: PP 
f~T AT 0 ., 0 . " ~~~5R~OLORI ! ! ! 1 ! 

2000 8EEP ,05 20 LET t=t+2: RET 
URN 
2500 BEEP ,05 25 IF RN0> ,6 THEN 

RETURN 
2510 LET s=s~ iNT f ~No~Sj 
2520 RETURN 
3000 BEEP ,OS ,2S 
3010 IF RND <, 7 TnE·, LET s. =s-112:00 
3020 I F RNC >.7 TMEN L=T s=s+2000 
3050 RETURN 

NEXT j 
9060 NEXT m ,.n- , 
9100 CL5 P'i=:I •..iT =!T l 9; ' GIORNAT 
A NO . " S 
9103 FOR n:1 T~ ! 
9105 PRINT AT ~ -~.4 0JS$1d(n>i 

" .. i ò$ (d (r, !2· 
~110 NEXT n 
9200 REbUR>; 
g500 IF s:0 ThE~ :O TO !00 
9505 CL · PRZN7" ;:r- ::..9 ) "GlORNAT 
R NO, ", $ 
9310 f'OR n=1 TD 5 ~R!NT AT n +~ , 
0> a s ( d n, 1 l 1 " - ·• d s Cd l n , .2) ) 
NEXT n 
9515 RETURN 
9700 6RIGHT 1 s:~vcP 4 PAPER 4 

IN" - : :L:; 
9 7 10 FOR ,=1 T ; -1 5TEP -2 
g-20 RE~TORE 9~0~ 
9730 LET l : t :5 A·.O , =! l + ( 2~0 ·Ac:D 

20 • Sitlelair Compul,pr 

~000 PEH ca~a ~~~m1 
4010 LET gn =IN- 1:-NCa30l 
4020 PRIN- F~ ~: ;n ! NK ~; "rl" 
403~ RETURN 
5000 FOR !\ al Tè '°NC•a10 J 
S0l~ LET :1::N~ •PND*20 ). LET c2 
=INT iRND+.30 
5020 PRINT A- ,:l :2; INK 1 "F" 
5050 NEXT n 
5050 Ri;TIJPN 
5000 BeEP .0~ C ~EE = ,CJ,12 Bé 
EP ,02 >20: BEEP .~ . ie 8EEP . 2 1 3 
0. BEEP .02 ,21 8ECP .04 , 12: 
6010 Li;T l = l •1 
G01S If' l < :- Ci "T~E'.'4 _E- t :O : RETUR 
N 
5020 BO~DE= l ~~~ER ~ : CLS 
6030 PR!NT AT 3 7; INK ~:"FINE D 
ELLA PARTI- A" 
6040 PRirlT AT ;; , ~ , !NK 6 , " It t uo 

p unteggi o ~ • 
6050 IF s > r Th!:."J _E"r r : s 
6050 PRit.tT A.T -:,.;i 10 INK 5; " RECO 
RD " ; r 
5070 PRINT ,:OT .: : e INK a; " PRE 
MI UN TR5TO PE~ ~I2IOCRPE PR 
USE 0 
6080 GOTO 20 
85~0 REM isiru::,nz 
8510 SOs:tOER S ::-:;::r,:- AT 2,0) pqp 
ER 5 . INK 2 " H~.=i A-=!Ft AAA A 
R Rl'<R "' AB El 6 El BAA 
B 6 6 EIA BARA AAR A RBB 
R RAA A R AB 6 6 B B 
B B B B PSA~~ H R A A 
R R R A A" 
85!5 PRIF'T rT '= :~ ._ !~ 3ergi o Sp 
al t. etta 196"' -· 
6520 PRINT ,:;- 13 5 INK 1, VUOI 
LE ISTRUZIONI • 
5525 PRINT ' (Pr em: 5 o 
IJl 
8 530 I!' INKE i= " THEN GO TO 853 

+ 



0 
aszs IF ;Nr =- s .! ~HE .... PETURN 
354...) CL.5 3:•=:E; :'. 
esso PRI~ .. T PA~Ei=- .:. !Ni-- - rlT e I -

O., '.=i" RT 7 10 e EATMHN " 
eL~SH 0 

~5~1 ~·R!NT :·.o::: t:i ~lta.;€1 1n: 
iricato di ;utoa-e ne bosco E~ 
-1-1,:.~}..1r• :111· i::~·.::=11m:i r,:,tl~tto 

arcora po-:<: ~=t·,:;·to dille tr:i 
pp: te d1=. :..o:,::, _ 1:iipresa nor1 

e.e ract .. e:. Ed e;::,:,r,e 1 JCl tiVi., 
, • , •• , '' PRI""T ::_ ~,. ! .0 INK S 
CA EMI _,N TC.5- i;, ;:E::. CCNT !NLIPRE 
' PfU3E 0 

eses CLS PP:NT ~- O 13 FLAS~ 
1, OPPE~ 2 I~~ 7' TEMPO FL~SH 

0 PR!"4.,.. _3 t.~ :o·.:a ,et bO::CC 
e, ~or.a d""1 "Eit: d:l '.èt~o. :rn 
fa·.t~ ro~ 1 ~i:.t,·;1 ·e:sta·e. per 

p 1U .: i 6 
òS60 P~r .. T ç;i- 7', ::.o ~C!PER ;. ; !.NK 

- FL~SH: ·=u~.G~- :, FLA5H 
0 FRINT ":"or: t l :io.o preier1t:. 
o da l no .. = ~. r ~ : _ ~ ~ ·, ~ o • Pe- r o g n 
1 r1_n90 m;n91Q·c :u ·:1 10 pvnt 
i.Ma. at- ':'f:n:~ ••••• ,.,,," 
C'S7C P~I"'T ;:i- :.e _e, CAPEF 2 IN 
~ ' F-ASH l ~:-,,,~t.:Tc (C) '' FLA$ 
,., o l=RI"'CT •:.1.:e.;t1 f...,r;;'--i ~ono o 
l;, a a er-te v1:.- .. -:.'"l:i1 .sa- Ef:ITt""AN 'ìe 
ri:an;e,.ò .d;.v.-1:. tf. ·~! ·~;r~ re r a 1 : 
~.:1_1"11 •• , S'='-,::~r.11 a ••• ~lf'a:-v1 
: t·~a .. ::1, •• p:r,:.~., •. ' PRINT 
~iE~T c,3 ... ~:N,=~~C: ~ ~FE~~.)t~ ~RSTC 
asse- c_5 ~;;=1·~.,.. !·•r ~ PAPER 2i 

F'LASH i A- l J.~ .:E'5PU!::_.I i El" 
~LASh 0 OR!~.,.. !~a:;i ne. b0SC 

o ci s.or.o de: =~-:F'C.'?li th~ v1 o 
statolerinro \a :ors3.!e l i urt 
~~e subi r e:~ un; ~~naL1~a ~1 a· 
559'1 PRINT ;;- : :.:, PAPER ~ , INY 

7 FLRSH !, u::!-LI IF ,- FLASH 
0· PPINT Q.~it: !c;no J \il0Str 1 

n e&:c1 ;>1!J to;.r·i:.l .: .S: 111vov,;no 
ne. bosco t:.n:Q .inc sche11ta !is;;. 

· "09ni 100:i - "' c;oo • v, • 
~~~

1
0)3~e~ ;~n ~iii~an ~av ~ + • 

06J0 P~It'J'T A~ : -~ , ~RPE~ 2 :N 
k - FLASH ! ·· ::~.:.NO! =i.,.ASH Q' 

PP!t'f"' "Per r,,:, o.~+d€re 1emP~ E.H 
TM"iN .=-1 ~VO•i == 10;.r ne: .. la fore 
st-i, Tu ~o v"a 1 3 1d;.; to :ol~ a s 
i~iitrae- a je!:'~ s~conjo ~uest! 

! the11a · 
3E~0 PR!NT >'lT ;o.3 
~-12iJ91~~25~e~~~~!'1 PRiNT n .. A 

eu 
FLil5H C'iA FORTUNA 

o so~~ F:R o=0 -o$· BEEP ,lJb NE 
>"T E> 
~ò5S PETU~N 
3000 BORD:'.R ': ,R,ER 5 HV 0 
LS 
90J1 PRI~IT A- !.) .J. ~APER 6, ~NK ci .. CRPiCAMEN-o =-APATTERI GRAFI 

'3002 PRit~T ~T ~ :~. !N,., 3 F~ASr-
~. · ERTMRN 

9ill0 FOP b:l ~ - l R'EAC• bi FOR 
n:O TO -. PERD i POKE us~ bs+n 
3. NeXT n· NEj- ~ 
9030 DATA a · 0 ~4 60,90 ~e 36 l 
=>2,231 
~035 DATA b' ,i'S~--26,125,126,éO 
.~6 99 O 
904\J D~TA "ç ;.:... 50,126,255 ij0 2 
.:. , 24,255 
90'1.S ORTA "d ::.i, l~S,255 126,EO , 
24 0:4,24 
90S0 •C·AT,'l 
50 255 

~ .i0 1e 84 ,1os,a2, 

3.lSS DATI' "i _;:;i a3 171,127 .se, 
102.195,~ 
9060 OATA. "g ,'=S 24-,SO,~O,ll-0,108 

9~~g DATç. 'i, :.- e~·. 126 2S5, 60 S 
2 J.4 :.J. 
se-o CLS 
9200 AET1..,qN 
9999 SFIV!: ' EF!T · =-~ ~ lNE 1 

v t l con-tat:~ e,:,,.. L.:ro v1 fa· ,-- ---------------~ 
: perdere; vra : t: 
S6QO PRINT A~ _5 10 PAPER 2 IN 
r "' FLP5M 1 F~--E"'"TI Gl • FLAS 
H e PR!NT ''".">E:~·= re,.-e.;ta Vl $Or 
o ,0€1 fol- ~oi':·.· .•• 5e: S: toccano 

regata.il~ de: :._1'"1 ·.1 o non './ac1 
ano t a Si - tUòZ:~ne· P~INT ~1 , 
RT i . 0 INK 5 <>~EMI uN TASTO PE 
R CONTINUARE PRù5E 0 
S510 CLS PP~~ .. T A"I" 1 5, INY 7 
PAPER 2i FLR!~ 1 ''~R CRSA CEGLI 
GNOl'°"I (H l ' FL=l5H ~· PRINT ··ocpo 

vri bonus. a?Pòre 1.<0 casa de - gli 
;no•1 .de--. b-os~c.:-e l1 1s1-t.tr1=: 
te,~otrete ot:Erere ~n altro bon 
us,aa arche par:ere ae1 puntt 
ò520 <>RINT F:.."13 '1 : : PAP!::R 2i INr 

7 AT 8 Hl "SOcL .. 3 FLASH O PR! 
NT "R"1C€VE.r.:I: -1, i;.i.t.1. t'C-r'IVi " "l(\ 



ARCHIVIO 
Paolo DiOdaU 

PER la gestione di articoli (libri, di-1 
schi, pezzi di ricambio. componenti 
eleuronici), un archivio dal consumo 
di memoria contenuto, a tutto van-

taggio dd fa quantità di dati da me-. I quantità, ricercare con il nome o con 
morizzart- il codice, e O\'\~amente salvare i dati 
Si possono inserire elementi con no- memorizzaci. 
me, quantità e codice, modificare la 

~IIR-EM :!! : !'J_,:r! t:A~-o 19~4 
: REM -----------------------i PEH :rM~Ns:: RP!~TJ ~ATR::r 

R~H E 1-.1=.:i=i_r=:::::cIC:JE 
.!. REM ::;~;=ii:;._ -
5 REM -----------------------

10 L!:1' 
15 LE'T 
20 L.~ 
25 D!!"! 
30 OIM 
e,; r,It-' 
:iii ~ET 
s s LET 

•EM -----------------------4R REH J~=::N:---------
4~ REM -----------------------
50 c ... s 
ss: p:n.rr TAE -~ ci~.:!CNI 
6C P~!N..,.. .::-:tHERIME~-..,..0 ' , 

:.i.-M~DIFI,:.:. :·_.:.1.,-1T.=..• ,. '2 -F·I 
CERCA" . · J-S~c! 

70 INPUT i: 
":'1 I;;- R 3 - H:•,. ~:-,:, S0 
72 e~,:, 
75 GOTO i~ef =~! 
77 REM -----------------~------a REH --- ---!h 5E~IHENTJ-- ----
-g ~E~---··-----··-----------1~0 FOR R:6 - ~ : 

1C2 IF C$ R 

PRINT 
INPc.JT 
PRitff 
PRI•<T 
INPUT ~$ 
PRIITT ;$ 
PRit..T 
IttPlcT ~• 
PRINT S:$ 
LET C$ R :.:.5 
LET :.$ .:i, :Ct: 
LET 0$ ;; : i 
GOSUC 41.0 
NE'T R 
PRINT i:,­
C>~i.JSE lSO 
GOTO Hl 

"f:o'"It-oE HEMCRI.:ì" 

11.)4 
J.Oò 
12.:. 
126 
12e 
13C 
:.3~ 
134 
136 
:.i.40 
145 
!50 
lSS 
160 
1S5 
1""e 1-s 
100 PEM --------··-------------

185 RE~ -------~c:;~:cA--------
_90 RE~ -------------··--------
200 PR .. NT ',..._ ==;;,T;: -- ,-,R- IC,-iL. -... e0s It.,iPu- r1$ ·--- _ _..,, J,. '"" - ... 

:207 PR:i:NT ti$ 

206 ~EM -------------- ---------~09 REM- --;ot:-~: ... ;....: E:>r.:-E"iZi=.--
,;10 REM _____ ___ ,:.p-1c:u~-------

211 kEH --------·--------------~12 !F ._i;N ""'$=-:..:: i"h~N s:,~o 22~ 
2l~ I~ LEN -5 ~! THEN Go-o 2Q5 
215 LET ~$="$-~~~$ C 
216 GOTO 21~ 
220 FOR .:.:s 'T',:- ·: 
225 r= C$ 1.~ =~; ""1'"11Er~ GOTO ;;.'-0 
2~\) N!:Xi A 
232 PP INT .=i- GRT !COL..:· !~~E=. 

!STENTE" 
234 PAUSE l~C 
236 CLS 
.237 GOSUè +iC-
238 GOTO ~ce 
24.0 PRINT :~3'="RISC! N:..10\. A ~U 

Al'"·ffI-A• " 

$ 

245 INPUT _ • 
250 IF cl $= O - ·EN LE- CS!8 ~ 

255 IF J • < ··0 - MEN L.E- ;:5 f.=ì) :: .., 

260 G05U6 410 
265 GOTO 2~0 
270 REM -----------------------275 ~EM -PI:EA:R OEP CCtieE C--
280 REM -------RPTIC~L0--------
255 R~M ------------------- · ---
300 PRINT "FE~ AF- IGCLO O COD!C 

E" (R/C " 
302 IN<>UT Fi 
304. IP FS=-"C THEr-. GOTO 366 
306 PRINT IN~EPISC! ARTICO~~ 

306 INPUT W$ 
'.:Hl PR!NT W$ 
311 REM --------·-------------->12 PEH ROLT. P:~EP,R ~RTICOLO 
J13 R~M -----------------------
~15 IF ... EN 1 . .J$=3Q THEN GOTO ~':S 
320 IF LEN ~ $ ~0 THEN GOTO 106 
325 LET ii,.J $:.1,,1 5 ..,.:,HRS C 
3~0 GbTO 3'!c::-



3JS FOR R=E T_ : 

~40 IF C5 (P , =~, - HEN G05US 455 
:,45 NEXT A 
350 PRI>JT AT > , ; ARTIC •JLO INES 

:5TENTE" 
3E5 PRUSE 1S0 
350 G05UB "-10 
36: GOTO 300 
36S PRINT •· :NSE~IS.CI ~OC!CE 
370 INPUT 5$ 
~72 PRINT 5$ 
374 I~ LEN S~:& -HE~ GOTO 382 
'37é IF LEN 55 ~ ..,..HE'1 GCTO 370 
37S LET S$:S$T~~~5 3 
.380 GOTJ J7J. 
382 FOR A=B TJ: 
38~ IF D5 ' A :S$ -~E~ GCSUS 45S 
386 NEXT;. 
~66 ~INT A- , C•J DICE INESI5 

TENTE" 
390 GOTO '.!55 
~91 REH ---------- -------------

VERIFICA 
DELLARAM 

~92 REM - --------~AVE----------
~93 REM -----------------------4-00 SA~JE ' P r:·c..,:,.::®" 
405 GOTO se 4C7 ~EH--- --------------------40ò ~EH - ---R~.- . ~E~EZIONE-----
409 REM -----------------------410 P~IN- A- • Y ~ON•INUARE ~ 
,USCIRE 1U 1 

J.15 I NPUT Ls 
420 IF Ls= ··w - ME~ GCTO 50 
425 CLS 
4'30 RETUR rJ 
435 REH ----- -------- --- - ------436 REM - --RC.'T .5-RMP>< DATI----
439 REH -----------------------
455 CLS 
460 PRINT QL '-N"T I TA• = ", ?'$(A ' , 

, ~, " ARTICOL O= C $ (A) ' , I "COOIC 
E: " ; DS ( Rl 

"-64 G05UB « 10 
466 GOTO :300 

Luigi C1Uegari 

UNA breve routine in I / m che 
esegue un controllo di tutta la 
RAM, nientemeno che bit per bit. 
li programma basic carica la rou• 
tine {ad ogni RUN) nel d isplay fi. 
le, dove appare come una fila di 
puntini, e attende un ENTER per 
eseguirla. 

· te presente che con alcune perife. , avami) e una routine come questa 
richc collegate, in particolare con dà risultati · incongruenti: fate 
la scampante Alphacom 32, si in• quindi il test a macchina "vuota" 
eontrano difficoltà ad accedere al e libera. 

In pochi secondi, durante i quali 
viene emesso un se,gnaJe acustico 
e uno visivo sulla cornice video, 
se è tutto in ordine si ottiene il 
messaggfo "RAM OK .. , in caso 
concrario, viene segnalato l'indi­
rizzo decimale della locazione di­
fettosa. 
Ovviamente se avete un 16k ouer­
rete un erro re all'indirizzo 32768, 
il primo inesistente. ffln'""' '"""'""'""'· •=· 

buffer s tampante (da 23296 in 

n o o o Cl 
a Cl~ a ti 
Q DO a. C!. 
[ e; o p. rl 
a. [! !I a. t! 
[I C1 !:t 

[I a ~ " o ,.., " !:r oj n ;::. o 
[J r.r o 

Il ti!' ,r l:l a. !J !! [I a: a: 
11 o a 

ni a: 11. 
!!. Ci u a: t:. 
II. ;:; D ij a: i:t ~nn lfi 

Sincla11~·23 
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PICCOLA MATEMATICA 
TRE programmi brevi, dello SIC$· 
so autore, che forniscono, dato un 
numero, i fattori primi in cui è 
scomponibile, gli interi per cui t 
divisibile e.on resto zero, i numer; 
primi da O al numero stesso. 
Chi ha il 16k può fonderli in un 
listato unico e salvare tulti insie­
me, per le memorie da lk può es­
sere necessario sfondare parte del­
le didascalie. (n tutti lrt i casi ba-
2•·S1nc1eit(;o,npuee, 

sta dare RUN, quindi il numero 
che interessa, e aspcuare. 
Apparentemente curiosa (ma mol­
to funzionale) la linea presente in 
tulli i programmi JF PEEK 
16441 INT (LN Z/ LNIO) +2 
THEN PRINT che controlla 
quanti spari mancano per comple­
tare una riga: la locazione che vie­
ne leua contiene S-POSN, varia­
bile di sistema indicante il nume-

Gianni Santino. 

ro di colonna per la posizione di 
PRINT, e la lunghezza di un nu­
mero si può ricavare aumentando 
di I la parte intera del suo loga­
ritmo. 
Perciò, se si verifica la condizio. 
ne detta ( + 2 per lasciare uno spa­
zio di separazione), si esegue un 
a-<:apo. 



S0 Ci...$ 
100 PRINT CHE ,UMERO? 
102 I NPUT N 
110 IF N<0 THEN ~ET N=AB5 N 
112 !r" INT N · · "T'H~N 1.?0T O 102 
1ae P~IN- t ... 
122 !,.$1" .:.:0 
12~ LET B:0 
125 L.ET ==2 
130 PRil'lT MiSiiftfflM?falHIM " 

1~2 
135 

1#1 
139 
150 
15'1 
152 

PR!NT A- a 1<:: . 
L Ei O:N . Z 
IF N < 1001 .,.'i=.N ~LOI..) 
IF c;:..;I,,iT ~ =N THEH GOTO 4.C 

0 
1S& I~ B=O TH!N ?OTD 164 
1$5 IF PEE~ lti~l< LN 2/LN 10l• 

S -HEN PRINT 
156 PRINT ~ 
156 LET A:Ad 
159 I.ET C=B 

. e, 

160 1..fT B=0 
1ò2 F N•l THE'< Go-o 500 
164. LéT 2 =::!+1 
15ò GOTO 150 
200 PRINT i:IT ,;. 1 O 11:;jATTENM · !) 

E•JO ANDARE IN FAcTH " 
201 FOR S:: T: :0c 
202 NEXT 5 
20"- FAST 
20<> PETUPt. 
'30\) SLC1W 
302 IF A=l A:,C) : :: THEN PRINT 

30~' ~~i~~P.g_~;!~g ·UHI 
?l#i4GYll@1MHM '' 

310 INPUT Z$ 
320 RUN 
400 LET B=Btl 
410 LET N=O 
420 IF N:1 THEN ~OTO 155 
4J0 GOTO 150 

50 
100 
102 
110 
112 
120 
122 
!30 

Cl..5 ~~JLl+ ~7H~ 'LIHE~O"? 
IF N<O -H;N -ET N:AB5 N 
!F INT ;, •. - -,Et. GOTO 102 
PP!NT N 

~~1N~ =O · 8•ffllD•af!l#i4*iW " 

t 

1~0 FOR Z=2 TC IN- IN,..2) 
150 LET ~ =N ' °! 
155 !F ZTli,1T - I t ... THEN C,OTO 1 i 

o 
159 IF "EE~ 15-4- IN- 11..r,i Zll..N 

10 1 +2 TH='.N PF:!":~ 
160 PRINT ;; ' 
162 LET A=i 
170 NEXT Z 
1 - 2 51..0U 
160 IF A =0 TH.=. .. ~ FRI"fT ; > 1,,, '"Ntl 

MERO PRIMO" 
190 PRIUT P .:. • C'> "Mlfl 
192 fllffl-Jft•HfHW 
194 Rl.!N 
200 PRitlT i:IT 21, ~ tiilTTENC>I · e, 

EVO ANDRPE rN =~,--
201 FDR Z=l T~ :a0 
202 NEXT Z 
204 FRST 
206 RET:.JRN 

90 Cl..5 
98 PRirlT Cn= ""'ME"o-

1130 INPIJT N 
10~ !F ~~0 TH~N ~ET N=AB5 N 
105 IF N <3 TH=N :;c1TO l.00 
106 PRINT ~T :: :,; " NUMERI PRIMI 
FINO A ",t~ 
i08 PRINT HT :0 0, • ••• • A5PETT 

A VADO ItJ FAST• • a• 1 1t " 

110 FOR Z;l T: l00 
112 NEXT = 
114 FFl.5T 
116 PRINT RT 10 0 

i~g ~~~N1.~T- 6 ~, *,;. 
. 125 I.ET A: 0. 
1J0 FO~ S=2 - o !N- 1 : 12 t 
140: LET 0:Z./S 
150 IF S•INT C:: -HEN I.ET Fi el 
160 NEXT 5 
170 IF F1 >0 - ,;E,; GOTO 190 
179 IF PEEK 16~4l IN~ CLN Z1LN 

10) -+2 THEN P~!N"r 
180 PRINT Z .. 
190 N!::XT Z 
200 PRIN~ A~ 2:,lC," F ! NE 
202 INPUT Z$ 
204 RUN 

Cl 
e 



IS10GRAMMI 
Il programma d iscana il grafico I sere forniti in un 'unica stringa 
relativo a 7 variabili (V I-V7), di (VS), disitando due cifre per 
"alorc compre'\O tra O e 10. e ~t• ciascuno. 
1uno in lk . I 7 ,alori devono es-

1.;' 

Qlu--

s~ ~:-;; ;..e .... s- e::i e 
:5 =a~!•= _; TC ~- 20 -

N~~I~s ~-~o P: -: ~ •C 5""T"E~ -~ =~ ~;;~Te~-
a~ N;,.- .:. 

e 

lii I 
BOMB 
UN aggeggio ,olantc ,·ola e bom· 
barda. 
Tuuo in Il. . 

.. çEM l; ;Lg~ . .:. p_f;f:PT.; SfVfRIN 

1.:: -E'T" IH•~ 
c.~ = ~:: f•l -- ~ 
2.:. ,.. .: 
-a:- èRiNT ~ i6 L~ P•I•._.,.. ~ ~C-·i,.t' 

O cp !NT i:i- . ~ ~ L~ 
J..t 

,. __ _ 

.. : .. 3 -

ç&.U!! ~~~ 
NE•- E 
PAU5E -z­
AuN 
-!!T = • -
~F'It,.""T" i=-
!I" ,2C T 
.... ~T rl:l"'I• 
1.ET =~ 
GOT~ cJ 

Albfl'IO S.vetl.ni 

H, / 

.. 
I!' , GC'TO 90 ·= 



MANNESMANN I 

TALLY 

TALLY SPIRIT: 

affidabilità. 
SPIRIT è la stampante 

già predisposta per il 
collegamento con tutti i 
persona! in commercio che 
consente di non 
rinunciare a tutte le più 
elevate prestazioni 
professionali. 

SPlRIT è disponibile In 
CELDIS con CONSEGNA 
IMMEDIATA. 

Celdis, Distributore 
Ufficiale per tutto Il 
territorio nazionale del 
prodotti Mannesmann 
Tally, oltre la piccola 
SPIRIT consegna da stock 
tutti gli altri modelli di 
stampanti: MT 180, 
MT 440 fino alla MT 660. 

BASTA AI DUBBI TRA 
PRESTAZIONI E 
PREZZO. 

rapporto al costo del 
computer o acquistare una 
stampante economica ch,-e__, __ _ 

Collegare una 
stampante ad un persona] 
computer molto spesso fa 
sorgere dei problemi: o 
spendere troppo In 

può creare problemi 
di funzionamento. 

Oggi con SPIRIT, 
della MANNESMANN 
TALLY, è possibile 
mettere d 'aceordo 
qualità, costi e · 

~ MANNESMANN 
Wfl} TALLY 

CELDIS 
Ccl& Jtallu.a 8.p.A. 

V~ F,IIICl'3Cclll.36 · 20092Clntsdlo8alsamolt.fitarl0) ·1'tl. 102) 61216.5 1 
,Ulall: TOC1no. Padova . Bologna . m,ma 



BINARIO 
di Maurizio Acampora 

PER djseg.nare i caratteri g.rafià da as_o;e. pratico diventa, quando i caratteri sono Ques10 programma con,.·cne il biAario 
gnare ai tasti UDG, ~ oomodò fare uso rnohi dover battere le me di 1 e O: si in decimale. un byte per \'Oha, 5e0lplift­
dc1 codice binario. che può essere scritto ranno fac,iJmentc errori e il risuluno è cando moho il 1a .. ·oro. 
direttamente sul (o daf) disegno. Meno ingombran1e. 

10 CLS 11-11<' G, BRTGHT I ' 
PAF·EP F1, E'.ORDER 0 , PR IHT ftl 
10, 10; "•~ONVF."RSI014E" ,Fil 
12, 7, "BIHFIRIA/(lECHIHLE" ;Al 
21 , 3; "B~ F~:.AMPORFi MAIJRIZIO" 

:20 PAllSE 100, •~U, 
30 PPHIT AT 

2,4•" __ 8IN. _____ ., 
4~ FOR 0,,.:3 TO 19 STEP 2 

50 PRHff AT 3, 01; ":" 

60 llEiff '" 
70 FCIR w=4 TO 18 STEP 2 
80 LET :'-=0 
'30 INPUT "bin ",a 
95 IF a>l THEN GOTO 90 

1(10 PRINT AT ~,,4,a 
110 IF a" l THEI• LET x;x+128 
120 [NPUT "b1n ",b 
125 fF b >l THEN GO TO 120 
l 30 P~·INT AT ,.~ , 6; b 
140 IF b=1 THEN LET x=,:+64 
150 WF'Ul "btn "•e 
155 1F c>l THEt• GO rn 150 
16fl PR!HT AT 1,1,8;c 
170 IF C:"'1 THEH LET ~:=x+32 
1811 HlPIJT "bin ";d 
185 TF d >l lHEN GOTO 180 
190 PRIHT AT ,~, 10;d 
200 fF d=I THEt~ LET x=x+ 16 
210 INPUT "bin ";e 
2l5 IF e>1 THEN GO TO 210 
220 PRIHT AT w, 12; e 
230 IF e:e t THEN LET x=x+8 
240 INPUT "bi n " ; f 
?45 IF f'>l THEN ,;o TO 240 

28 • $111clasr Compule, 

·250 PVi tlT Ar w, l4;f 
<'.60 IF t'=l THEN LET x=x+4 
270 INPUT "bin 11 ;g 
2'75 IF 9> 1 THrn GO TO ?7fl 
280 PR!Nl AT •,!, 16; 9 
290 TF 9=1 THEN LET x=x+2 
300 INPUT "bin ";h 
305 lF h>t THEM GO TO 30(1 
310 PRlNT AT w, 18; h 
:?:2i3 I F h= 1 THEN LET -~=x+ 1 
:330 PR Itff AT ,,, , 20, "=DEC. " ; x 
:350 BEEF' 0.4,2~, 

. 3611 NE.XT ,,, 
:?,65 PLOT 202,150, DRHW 34, 0 

ORA~l 0,-182 ' (;RAM --34,0' DRA~l 
0J 132 

370 BEEP 0.5,~~- BEEP 0.5,15 • 
F'RINT FiT 20, 0; "Hai annoht,o le 
cifre dec:i1,,a l 1? F're~,i e Per 
r.:01,ti nua.re·" · PAUSE 0 , IF HWEY~:, 
>"e:" THEM GO TO 370 
380 CLS PRINT Al 5,0;"10 FO~: 

t=0 TO 7 READ a", "20 POKE USR 
1111 q 11 0 +t , a : NE:X:T t"i"36 DATA t.J:fJ 
t , '.l:,l,l , *·~·." 

390 PRmr AT 10,0; "Rir.:oPia 
queste linee d~. ut1 l 1zzare nei 
tuoi Pro91··.u<im1 sosti t.uer,do 3.91 i 
asterischi le cifre 
decirr,a 1 i. 11

,, 
11Prer,d e Per 

ricc,mir1r:iJ.re. 11 

395 PFiUSE 0 , IF It4KE.Y$0"c:" 
' THEN GO lO 395 
' 400 ,;o TO 20 
9999 SAVE "CONVERT" U NE 10 



LA ROM 
dello ZX81 

(quinta parte) 
a c11nr d, Bianca Orlando 

COPY DELLO SCHERMO 

Copia il contenuto c.lc1Ja memoria dl schermo alla 
stampante. Nel rea,siro O si trov, il numero deUe 
linee da stampare 

Qui questo tt1111ro \Iene caricato con 16 (hex). 
r,:r ncop13re tu110 lo schermo, mentre HL punta 
l'mu,o uel display.file. Quindi si salta allo sezione 

•• 
COPY. COPY 

COPY BUFFER 

• • 
Trat;crìve sullo schermo il contenuto del buffer di 
stampa. Il registro O nc:eve il valore I, mentre HL 
punta PRBlJFF, ,n,z10 del buffer. Quindi va a ese­
,u11c COPY, per mo,trore la linea. 

Viene listato lo linea puntata do HL. Se la copp ia di 
rc-g.astri conrlene un valore magiore di 1. s.i listano 
t>nte hncc. quant'è d valore di O • 



0s;7 =" 0890 "' 01939 o=-
059A A 3 
08SB s-
069C 4E 
059C 7: 
0B9E 2~ 
089F FE 75 
0òA1 28 2a. 
OBR3 :'5 
08~4 es è.7 
0 5R5 e7 
0SR7 6 7 
05'18 25 OF 
08RA CE' 1J. 
0SAC 6) 
06AC 5e 
OSRE C6 1. 
0661) 9i' 
0661 RE 
06B2 4F 
0663 05 0e 
1'1365 71'! 
OS65 ;;s 01 
06Eò :F 
0SB9 57 
OS6"1 GB es 
08BC 1F 
06BD ::l0 -=s 
0S6F 7C 
0SC"' D? FS 
oec.: lv Fl 
08C4 E: 
06C5 15 c,s 
OSC 7 DE FE occ·s 11' 
0èCA 30 F6 
esce 7R 
IJ6CD 0F 
0SCE D'.> F6 
OSD0 Cl 
0òD1 !C 
0BC>2 es 56 
08D.1 28 ,::,7 
0800 Ci 
08C7 1 5 
oeoa 20 ~0 
08(,~ 3 = C J. 
06DC D3 FB 
OSCE Ct• 07 c.;; 
0òE1 Cl 

• • 
CANCELLA IL BUFFER 

PRINT AT 

• • 
Controlla la valid ilit dei parametr i delle coordinate. 
Si possono avere messaggi di errore S (schermo pie­
no) o B (parame tri non validi). 

• • 
li buffer della stampante viene cancellalo, con la INDIRIZZO DI SCHERMO 

scrittura di una serie di zeri, escluso l'ultimo spa- Il sistema definisce la variabile DFCC (indirizzo 

30·Sind8ir~er i \t-~ tio, '""'"'=•~<o'""""'"""" ""' ""' ""''""' " ,.,m,, "'~ ~""" "'i.r, ~ 



mo). Ingrandisce lo schermo, qualora si renda n"' 
cessa.rio (versione I k). 

•• 
STAMPA DEI TDKENS 

Le parole compresse del basic Sinclair sono costi­
tuite da un solo byte, per rendere leggibile un pro­
gramma, devono essere trascritte per esteso, in pa .. 
role come PRINT, SLOW, TAN, etc. La tabella dei 
tokens controlla anche l'inserzione di caratteri vuo­
ti prima o dopo determinate istruzioni. 

09SC C'7 
09SD (!li< 
eçsE 0J 
095F e-
0~60 n F 7 
.)96~ C1 
0963 ce 78 
0965 ca 
0966 FE li'! 
o36e ~§ o;c: 
096A 33 
'39òC D~ 
il95i:> i:IF 
093E FD CB ., _ 
0972 ,:,3 FS o-
0?75 ES 
0976 2: 1:, ~-
0':'79 ce 7= 
097=' 20 02 
397C Ei:' :!F 
og~c:- FE 4,J 
~9òl 30 ~0 
0953 47 
0954 04 
0965 ce 7E 
0SS7 2 3 
09:òl: 2E FB 
e;ai:t 10 f •; 
09:3: e= 
39òE ~[ 02 
0 990 16 
C.,9'32 3F 
09'93 44 
09,;4 <>D 
09,?5 El 
0995 !-0 
09?7 O'l 
0996 ::o E"-
099A C9 

•• 
LIBE RA UN POSTO 

Il sistema chiama questa routine ogni volta che è 
necessario "fare posto" in memoria. Libera la linea 
di memoria puntata da HLt spostando in avanti 
tutto il contenuto de11a memoria da quella posizio­
ne in su~ al termine deWoperazione, aggiorna i pun• 
tatori. 

09'38 0 
099E E 
'399F C 
09A2 E 
e9A:3 e 
~SAO 2 
09A~ E 
~9i=a~ E 
;)9AC C 

::;:;;. C? 
.iC .:.0 



CONVERSIONI 
IN 

ASSEMBLY 

Li"1ato 1; le dut rou1,n.. In lin• 
r,JA9Qlo m.cclwla 

dlG. Me/lina 

I due brtvi proarammi m assem­
bly che tro,ate listaci es<auono la 
con"crsjone di un numero da bi· 
nnrio a esadecimale, con due pro­
cedure differenti; ogni istru,ione 
è stata puntigliosamente commen­
tata dall'autore, con l'inttnto di 
fornire più degli esempi di pro­
grammazione a scopo didanico 
che routine per scopi precisi (ciò 
non toglie che fun,ionnno perfet· 
1amente). 

I) Con,ersione da BIN a 
HEX/ ve,.ione a. 
In Ingresso: HL contiene il valo­
re binario (max 6SS3S) 
DE contiene l'indiriuo dì un'arca 
di 4 b)'les destinata a contenere il 
rìsul1a10 della conversione; 
in u.scita: l'arca inizialmenle pun• 
tata da DE conti,nc Le 4 cifre esa· 
decimali. 

2) Conversione da BIN a 
HEX/ versione b, ouenuto con 
una colonna istruzione (DM) che 
estauc un aggiustamento decimale 
del valore binario conienuto nel 
reg.A agendo sui due nibbles (4 
,z .a.nc.11~ 

lìncu 

FINE 
BH3 
8llii 
&li 
C6l1 

• 

0)0 ca.rica il ulorC' 2 m C 
o.io can ... c1 d ,alort 2 m 8 
O<O o,o ,hifc ~m.:ol•uc: a J~ara del reg.H <:trc:olarc pcrcM il bu 1r,:h"" 

C<,1.'.C a dc\tr.1 ricnir,1 a i,ini,1ra 
090 carica il rcg. I I. nel rcg.A 
100 mters.ezionc 10111:a del valore binuio I S col reg.A. nel quale 

H·ngono nh:,\1 a tcro i bits eh(' \Ono ,,./' nel valore binario 
IS 

110 unione q,,a ,hc 1mp0>1a a I , b1h d<I r,i.A che""'° O~ 
nel \atbm . .a1\. pc-r oc.tcnC'rc il C\>c.h~~ ASCII 

120 compara A con S8 
I JO saha a BHJ ,e A è minore di 58 
140 ~omma 7 in A per ouenere le lentre esadecim. A,f 
150 160 caricà A n•I bi·1t pun1aio da DC e incrementa Df 
110 decrementa 8 e \lha a 8H2 « 8,. • (loop con1rolla10J 
ISO ,po'da in re, I m Il 
I 90 dccrcmtnta (' 
200 ,alta a BHI ,e c .. 0 
2IO ttorna alb,i;ic __ ~-------~ 





Usi.to 2: -t progtafl'IM8 pe, ulihl· 
ni,ele.it"tvdtCOl'lv~or,e 

10 CLEAP 3199: 
20 FOR x:31~;~ -o c1999 

Y. POKE x,~ NE$T, 
PERC 

30 OATA 4.~ C :11,l7.,.2,91 
li:'() INPUT 01 • " : F>PINT 

FWE 
6H.2 
6H! 
CBH 
u 

linea 

030 
040 
050 
060 
070 
080 

7MC 7, ... ...,, 
700$ 
7DOO 
5ES4 

commento 

carica il val.2 in C 
carica in 23728/9 il val. binario di H I (bo»oialto) 
carica i11 IIL l'indiri21.o del by1c aho 
carica il val.2 in 8 
di,giun.dooe logica del rcg.A con se stesso. per azzerarlo 
shift left circolare dei nubblcs (4bit) del by,e punca10 da Hl : 
il nibbk dcs1ro \3 nel sinistro. il nibble ,i11huo nel nibbk 
destro del reg.A, eque.sto 11el nibble des1ro del byte puntato 
da I IL 

0901120 somma in A il \·alol'e hcx. 90 in modo che I'<'\ cntuale ripor-
10 ira nibble c.lei,.tro e ~ini!MO dovuto a DAA si propaghi al 
carry e que~lo venga ~ommato in A in aggiuma al \31. e ... a. 
dcc. 40 con l'istruzione AOC 

130 
140 
150 
160 
170 
180 
190 

il con1cnu10 di A \;cne uasferi10 nel b)'1e pu1ua10 <-1:1 or 
incrementa DE 
decrementa B e s.aha a 8112 se B ;t (" 

decremema I I L 
d~,emema e 
,alla a RHI ,e C;< 0 
ritorna al bai.k 

"b1n 

.;.; - .: 1~0 

bit) del registro; esempio: 
reg.A = 13dec = 0hex 
OOOO ! IObin 
dopo DAA: 13hex • 0001001 l bin 
In ingresso: H I. e DE come rou­
lint precedeme: 
in uscita: 4 byces con cifre esade­
cimali. 
Per provare Le routine s i può usa· 
re il programma in basic lis1aco 
che le accompagna: dopo averle 
caricare a partire daWind irizzo 
32000 (dando un CLEA R 31990 
prima), premete RUN. Vengono 
aggiunte due ulteriori istruzioni 
1/m corrispondenti a i DATA di li­
nea 30. e precisamente: 
LO HL,(23296) che carica in HL 
il valore dato in INPUT 
LD DE. 23298 che carica in DE 
l'indfri1..zo dell'area di output 
Quindi chiede l'immissione del nu­
mero da com•enirc (da digitare in 
decimale), lo "poka" all'ini,io del 
buffer s1ampante ed esegue la rou­
tine. 
... A proposiw del buffer stam­
pante, i l suo us.o per ifl/m d ivie­
ne di fficohoso quando è inserito 
il connettore della stampanic A l-

phacom 32. f ffl, ~ 



O Le linee 6320/21/24 dtl proinmm• 
OfO non "en.gono uce1ta1t dal compu­
ter: pettbè'! La linH 6ll7 ttrmlr1a con ,ir­
&òk:Ut non prtttdenttmtnlt a.pe:rte, (Sie. 
/ano Russo • Napoli). 
• Cotpa nostra, chiediamo scu,;a: non ab­
b~aino precisato che C per il 48k. Non 
comprendiamo iJ)\·ece: il problema delle: IJ. 
ne,e non acco:tate, la sint~s:i è cotteua: 
tF ai "I" ANO bi< >O THEN GO 
TO 6323 (le altre sono uguali) La 6227 
non esist<, probabihnentt intendi 6267. 
efft11ivJmcntepocoduara: ~J>RINT AT 
J0,3;"(26 ,pazl)". 

Bioritmi più precisi 
Il pr()jramma BIORITMI di SC # 3 

prtst11ta: dtUt lne..,.atttut: tt si pro,• a 
ca.kolarf' un biori(mo dal giorno di muc:i­
ta, Il pri,no ,·alorf' non(' O t' inoltrt s"llo 
5Chtrmu appt.rt ETA - 1. Si può rimt· 
dh'art (On queste rorrr:tioni: 
70 U."f T • INT (~5.25'(1),A)+(t:· 
B)•(JO.~C)) (si •Jr.giunxc una pt.rtt11esll 
80 Lt:TM•(r/V-INT(f/Y)*V·IO +pe:r 
il ddo fisico: 12 per Il c. emotho t' 14 J>tf" 
Il c. lnterleltivoj. 
(Arturo di Girolamo • Pmora). 
• Correlioni csauc: non posi.iamo che: fin .. 
graziare. 

Ancora Intoppi sui listati 

.... Non rit.sco t rar glnre sul mio ZX81 
ALM.ASACCHI NUOVJ, pubbl&r.to su 
SC•l: .snfre Il nome dei giorni. ml t.r• 
riv110 1111 domenica: dà frrOrt 3/450; 
Inoltre non scrh·t l'inno t Il mm ingran­
diti. Antht il tirogramma SLALOM non 
glr11: forw e·~ un urort ntl lislato? Do· 
n tro"ilrt i coitneuorl adaW •Il• porra 
di esp1111sione Sinditlr? (lf'ohtr lD11Pfla 

- Borgomaflero • NO). 
• L'errore J ,;ullo L.X81 ~-naia ''indice 
fuori ranie" 1)('f una \o"ariabile con indi­
~. in questo caso f.t{), dlt risulta pi\l cor· 
1a d1 <11.1MtO richiesto: controlla l'~au.i 
trascrizione della linea 8070, con tullt gli 
~1>a1i presemi; idem per g.h in,1a11dimen-
1i, pilotali dalla tu11aa ~.tringa numerica. 
Qu.lntO a SI .ALOM, lo abbiaJhO romrol­
Lato ancora, è in ordine; la rou1ine m 1/m 
deve iniziare la loca2:iooe 16) 14, quindi 
\3 odl11primai1>1rutione. m una RE~·1 di 
75 caratttri: sia il calendario ch,r SLA-fflno. pos,,amo 1,uanul"elo 

I c:onnct1orc p0»01lO essere ordinati a: 
Nuova Ne"'•el, via Ouppt, s. 201S$ Mi• 
Jano - T,J. (02) 3210226. 

Voglia di QL 
A ,,rft int,n:.dont dj ptsstrt dallo Spec. 

trum • I QL. Il sorn,·are del primo e ~om· 
patibile ~on il sttondo! (Nkolo Rtga · So­
ftr,IO), 
O Si puàuW'tl'Alpluticoin 32-con IIQL? 
Percllf la scrllla sulla caria tl'rmict dopo 
un po· di tempo stoni pare! (Matteo Sar· 
du Villacidr() • CA). 
• li .software dello Specu-um, sundo alle 
informvioni ufflciali sartbbe ootnpatibj)e 
con il QL, cht potr'ebbt caricarlo da uno 
ZX Microdri\'C (non da un suo microdti• 
11t); il conditionale è però ancora d'ob­
bligo, prrché solo pochi fortunati in,a:Jesi 
(un migJiaio) hanno fino ad oggi ri«\'U· 
10 la nuo\'a macchina. in una prìma serie 
non delìnitiva: sono suttc 1tpporta1c del· 
le modifK.'bc rispetto alla ,·ersione prestn• 
1a1a alla stampa in dicembre. 
Per le stampami, il QL dispone di pOrte 
seriali RS2l2 e. opzionalruen1e. di pona 
parallela: non si può quindi usare l'Al­
phacom 32. La <:.'Irta 1errnica usaia da 
Questa t da altre s1ampanti è rivestita da 
un supporto chimko sensibile al calore, 
ma an<:he alJa luce: se esposta a l sole o 
ai raggi ultravioletti bastano poche ore ptr 
scolorarla completamen1e: se tenu1a al 
buio e al fresoo si consenra per periodi ab· 
ba~anza lunghi. ma non indefinitìvarnen• ... 
Guasti e malfunzionamenti 

5Pfflo il mio Sptttrum si spegne a: cau­
sa di un djftHO di conlallo tra lo spinOt· 
'° di allmenta:cion, r 11 presa sul retro. 
Scino to!ltrcuo • dh·N'$t prove prima di 
l,o,~rt una pc,silione ollimalt. fino al 
prqssimo inl'1dtntt. Cosa eonsigti:atr! 
(lura Coloml>o • Milano). 
• P6kM il difetto è già s1a10 indn•idua-
10. ('i 1:wirc 0"'\'io inten·enbe coo una ri· • 
paraLiont o sos1icuiione, che del resto .si 
prcscnra abbastanza i.ttnplice, di spinot· 
to o prtsa o entrambi. 

tto uno Spetlrum. prt-sumo hsut 3. 
, ·on ridtO t tariort programmi dar•~ 
5e-Ua ,;erltli con la t.ssue 2: a fine earica­
mc1110 rtStifllls« 11 ,·ideo che si ha all'lt• 
ttnsloM. /Mass,m,lt<lflO Anntsi - Roma). 

• Sei prob1cmmi sono dj airicamcnto da 
nastro, J'origine non ri.s.iede i.o dffferen· 
ze tra lssuc 2 e 3 (Mll .sci nemmeno sicu­
ro di a\·ere b1 3), ma in qualcuno dei soli• 
ti incoswcnienti da ttaistratore, Sl)C\...O più 
mtt<:anici che elettronici (allineamento 
della tc1>tina). E anche se il malfunriona­
mento è nell'esecuzione del programma, 
d sembra difficile pOtetne amibuirc la re­
$l)OtlS:abili1à a un .. . rigetto nd trapianto 
da f~ue 2 a h~ue 3, 
La prima cosa da verificare è se il pro• 
gramma vicn,r cancato e il crash avviene 
sul tun, oppure il LOAD non \·ient com• 
pletato: dando MEROE invece di LOAO 
si aaa,ira l'auto$tan di un proa,amm;1 00· 
sic (non è unà riceua infallibile: per es .• 
con .. ,n1 Attack non runziona). Olo«.110 
ques-to, se non "i )OllO altre pro1e1ioni si 
pub caricare in 1/m da tastiera, ,rll'ilando 
anche il i.ucctssi1.o au1os1sr1. In qucs10 
modo difficilmente si rlu~cirA a usare il 
programma. se è pl'C>teuo. ma almC'no ~i 
do"rebbe accenarc se l'inromenitnti è 
prima o dopo il ruo. 

O Il mio SpN'trum amplla10 a 48k non 
Krhe pili lt malo~ok> VWXYZ; al lor-0 
pos10 appaioÒo RNO. lNKEVS. PI, FN, 
POlNT, mtnlrt lt ,nlnUStole fundonano. 
Ho ln~aJlato a.nche l'lnltrlact I, Cbt CO• 
sa può tuttt su,;ce.sso! (Oiusep/Jt' Beoonr 
• Pù;u:enta). 
• Una poss-ibiltà è che l'installazione del· 
le tspansioni sia s1a1a fatta in modo mc<::­
canicamente approssima1j1.o: 00n1r0Jla 
inoltre tbe i pontioelli (\'. l'hardware Sp«· 

· tt\jm in Q\IHIO numero) siano quelli cor• 
ri.s.pondenti ai chip montati. Quelle fUfl• 
noni solitamente compaiono premendo i 
tastj suddetti quando il computer si trO• 
va in modo GRAPHICS: può essere sta· 
t3 reinserito male il ca\'O piatto della ta• 
sticra dopo a\·er installato l'esrninsionc. 

r •:1.1!'.le 111 trttdu:dont dtl IJbro ortg.lnale­
dtllo ZX811 E un pro1ramma ptr gli 
5eacchi ptr 161.? (Strgio Cordinofi - Ur­
bino). 
• S( per Libro 01 ia,iJlale intendi il manua· 
le inserito nella con(eziont del compu1er, 
l'tdiz.iont coinpleia (Jn1:i migliorata) in 
italiano eia Guida allo ZX80/ZX81 acu­
ta <li R. Bontlli, ed. Jackson. Scaccht 16k 
(supponiamo che la richies1a $ia per lo 
ZX3 I) .sono: Chess (cod. Rebit 
TF/0)()().JO), sm,hi (TF/0101·02). 
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Caricamento di bytes 

Pen:he prima di 1t1sferire byte5 da na­
SlrO N>n LOAO ·•no,ne" CODE u .. ,,lH 
bisogna e~aure un CU :AR xo.. altri­
mtnli lo Sptclmm M rrwtua da sòlO'! (An· 
giofo Borghi - Vtr(el/iJ. 
• In reahà il re!i<t non è automalko, an­
che ,;e molto probabile. Facciamo un pa,;­
!10 indielrO: un bloct.'ò di bftt:s, saJvato e 
poi ricaricato oon CODP, contiene, di so· 
lito, una routme di l1m. ,:hc si cerca d1 
collocare il più in aho possibile nella me­
moria (ton ux. prossimo a 65000). pn- I.a· 
sciare pii1 ,;pa1io al Nlsic 
Dopo l'arca basic si uo,·a petò un'arca 
di ia,oro del calcola1ore e,. maouale ~'\$· 
21 i) che non bisogna 101.-carc. pena ap­
punto il crash: p.er e,·ita, lo .si abbassa il 
~AMTOP, la cima della RAM. urupor­
tando i1ldieuo automalic.auience quell'a­
rca dl la,oro. 
l.'isuuiionc CLEA R )'(con y='nx-1) ha 
l'd(cuo di s~tare il RAMTOP, SCn\·e"Jl· 

do il ,alQrl?' )' de\idera10 nella "ariabite di 
mtcmaomonuna (2)730/)I, \ ', manuale 
P.23-0): in queilO modo qualsiasi opera· 
ziont in ambit'nte b~ic non pOtrà anda­
re ollre l'indirizzo y, l':uea di la\·oro con 
gli stad non ,·erra toccata e il n~ tro hn· 
,auaa,aio macchjna sarà al sicuro oh,e il 
RA.\1TOP. 

Un assembler in basici? 
_ Esis1e un proaramm11 bailk 'pt'r inlto· 

dune protzramml In 1/ m t con la possibi• 
lilà di 1ru.mtllttt da wlo un inlrrrupt in 
ruo di errore (O q11al(osa di slmlle) e che 
1radutt i::Ji indirizzi da dtdmalt a hex? 
(Prerlui~i FeMrti T(Jt(uuoJ, 
•In prauca \'OtTtlli un programma 8S,.1em· 
bJer/edi1or completo, ma M""riuo in ba~k. 
Non ne conosciamo: q~lfi disponibili, rra 
cui ali 01jini P1c1uresque e HiSof1. per ci­
tarne solo due, \ono in linguaggio mac• 
china. Ma in ba>Jc sarebbero tembilmcnte 
lenti e ingombranti. 

Conversioni ZX81/Spectrum 
e RAM ZX81 
- Come rom·e-rrlrt le-segutnli bCrutiOoi 
per lo ZX81: OR.A\\', Ot..t·, OPE~, IN· 
\"ERSE, BRIGHT, SCRF.ENS. REAO, 
OVF.R? Esi:Stt un lrn«·hrtrn prr ~pan· 
dm• anoor dj più la memoria dtllo ZX81! 
(Amone/lo CQrbfJn,. S.G. Oalermu CTJ. 
~ . S..Clair Compulof 

• Della uaduzione da ZX81 a Spectrum 
(o \'icevcna) parliamo a parte. Noo s.ip. 
piamo più di Qu:tmo vuoi espanderla, co­
munque la memoria dello ZX81 è oraa• 
niuata i1> questo modo: da o (0000h) a 
8 191 (IFFFh) si tro\•a la ROM, le loca· 
zioni da 8192 a 16383 non sono usau:. a 
16384 ini1ja l'area RAM con I<' variabili 
di !isctma, cui seaue l'area u1cn1e da 
16509: subito dopo il programtna ba)ic 
si 1ro1,a il displa)'•filt, a dislocazione di· 
namica (si sposta secondo la lunghetta del 
programma): quilldi l'area \-atiabili, il c·ui 
top non può superare la locazmnc 32767. 

Se installiamo una scheda di espansione 
di 64k, comC" La Memopal,,, 1i rtndooo k't.· 
g.ibiJi t u11t le locazionj indiriua.bili da uno 
7,80 (6S535). Appena act'.e!IO il rompultr, 
diamo 

POKE 16388,2ll 
POKE 16389,255 
Cl EAR 

Questi indiriai co,nc,,gono il RAMTOP 
(per questa e per le al1re variabili di si.stc· 
ma sJ fa riferiinelltO al manuale, pag. 206 
e seg.); con il listato n. I pos.siamo \'Cri· 
fica.re eh~ tutli gli indirizu ~ano realmc:n· 
te a11i~·ati. Con una scheda come la Me• 
mopak vengono a1m·a11 ancbe gli indirl1.zi 
da 8 192 a 16383; possiamo rendercene 
<:Onto ....»htuendo quc~ti numeri nella li· 
nea 20. 
Naturalmente qucs1'arca non C raggiun-
8,ibile daJ bas.ic, ina e molto utile per mtt· 
tcrci il 1/m senza dçver abbassare il RAM· 
TOP: s.i meue la routmc nella solita REM 
per po1crla triiferirc a/da nastto, e la si 
ricopia nell'area 8192/ 163Jl3 con un ciclo 
FOR·NF.XT. Come semJ)re i,, questi ca-
1i. oocom: (are attenzione agli indirini di 
}llho :molu10. 

Non riesco a girare pagina 

~ l\on ril!M'O • ulili:a:arc la routine. di tra· 
~fe.rimento di pagina video (SC#? p11g. 
26). Ocn·'t' l'crròre': {Nmslo Puporaro • 
Ca~rto, e ohriJ. 
• forse siamo stati un po' freuolosi nelle 
sp.iega1ioni e et ne scusiamo. Per lo SptC· 
tturn 481( < (U-Mttc Il lm. n. 2) (per il 16k, 
come diceva S. Agre.sii oel suo articolo, 
..,: potrebbe an<'he fare. ma non resta pra­
ucamentc spa1:io per un programma ba· 
.sk), 

Per lo ZX81 US.'lle il list. a paa. 10/1 I di 
SC # 4. Nel Listato n. 2 "tene chic.sta la lo­
ca7jonc da cul initiarc a caricare i oodici: 
lo schtrmo memoriaato vttra p0s10 su­
bilo dopo, e il programma verifica che vi 
sia spazio sufrtt.-:ien1e (il dtspla)·· fik occu­
pa 6912 byies). All3 fine visualizza i OO• 
mandi da usare. 

Disk-drive per Spectrum 
O ~ isct un disk-drht controlltr da S poi .. 
Ilei (o da 3.5") per lo Spedrum? Se si, 
ton-cbt' tlllrtlttristkht! Con111ent! (Giu• 
S('PJJe Fasulo • RQma). 

• Esi~1ono c.ffeuivamcntc a lcune propo­
s te dl drh•e per noppy-disk (da 5'') adat-
1a1i allo Sp,xtrum con apposite (oomples• 
~} interfac.-ce. Sulk riviste americane ven~ 
gono offerti perfino drh,e per lo ZX81 
(che negli Usa si chiama 'TSU)OOJ, con una 
sproporzione di prwo dedsame.1te e<:ces­
s:iva: non ci .sembra che abbia molto sen• 
so un rapµor10 di I :7 e anche più tra uni· 
tà centrale e periferica. 
Per lo S~l1ru.m il discorso si può t'arc, 
anche se il cos.10 non è indjffereme. Ri· 
guardo aJla reale efficienza dci drive re· 
pe1 ibili (00,1 diffiooltA) in J1alia abbiamo 
raccolto opinioni contra$13nti, ma non li 
abbiamo ancora 3\'uti in mano, SuUa car· 
ua, le caraueri~tichc pill in1crcss1rnti so• 
no l'affidabilità e la ,•tlo<:ilà nei trasferi· 
menti, la libeTlà d'accesso ai file (comro 
l'obbhgo sequenriak dei nastri), insom· 
m11 wui i prq,i dei Oopp)'-disk, 
l'er contro, oltre al costo \•iene imputata 
(da chi U ha proYatj) una ctna matthi· 
nosiui. d'uSQ, dovuta all' in1crfaccia non 
Mandard dello Spe<:1rum. 

Scritte e list in INVERSE 

r Come ~i alliene la scrllla bianca su 
rondo ntro? (l-Ortn.zo?. /nrJNrla, ed al­
tri). 
• Ci sono diverse p~)ibilità: per .scrivere 
in in\'ersc su tutto lo schermo, il sistema 
più veloce è 11a1uraJme-nte quello di mo­
dificare INK e PAPER, che consen1ono 
qualsiasi oombinatiOl>e di <:otori. Con 
••ìn\'ersc", 1u11avia, si intende di soli10 
l'in1,ersione. cana/inchiostro rispetto a i 
<:olori dati io quel momento sullo schcr· 
mo; per fare ciò, possiamo dis,jnauere 

• • due situazioni: un listato e un outi ~ ~ 
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video. 
Nel pl'imo caso. si po,;h:iona il (Utsore al. 
l'inizio delle isltUtioni da C\'idenziare, si 
edilaquellaline.a(CAPSSHIFT + ''I'') 
t"sipreme INVVIOEO(CAPSSH JFT + 
''4"); portato quindi U cursore alla fine 
delJa parle da ''invertire'' (può essere an, 
che in un'altra lioea di prot:ramma), 5i dii 
TRlJE VIDEO (CAPS SHIFT + "3"): 
ta parle di liSlalo Mletiortata ora appari 4 

rà sul videJo in inverse. Si può ini1iare a 
metà di una linea o seltzionare una sola 
parola, rna non è possibile cambiare i oo,. 
Jori a meta di un numero. 
Per un ou1pu1 aJ video i.i usa INVERSE 
(SYMBOL SHIFT + "M" in modo E), 
che richiede un argomento: con I .si aui, 
va e con O s.i di.sauiva. Per es .. \10lendo 
fa.t appadre "Sindair" inverci1oe "com 4 

put«" norm.ale, l 'isirutione è: 
PRJNT INVERSE I; "Sinch1ir"; 
INV€RSEO; "oompu1er", 

New e caratteri grafici 

O Qu.ando con lo Sl)t(1.rum si dà il SEW 
,•ltnt (llttttllllo iJ proiramm1, ma a.ti 
UOG restano ln1aul. Quale v•l<>re bis°"4 
gna dàrt a Clf.:AR pcr canttllatt aBC:ht 
questi! (Marco Siw,,; • 80/uut~to GEJ. 

• CLEAR seguito da un numuc, pona il 
RAMTOP a qut-$ta locazione (tt è vali­
da), ma i caraucri grafici $i trovano $Cm· 
preoltre il RAMTOP:ron CLEAR6SHS 
si oucrrcbbc di cancellare gli UOG defi• 
,,iij, ma non di ripristì.naR tutti i éaraltc· 
ri alfabetici dello stato di default: per que,. 
sto ocrorrc rt'S('Ctare (OfJ:O/ON), oppure 
usare RANDOMIZE USR O. 
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Leggere la Rom 

O Coine si tnlrt nella ROM? Come si 
protege un proaramm.a per lo ZX811 
(PiJo/o d'Onofrio • l'1,lano). 
• Nella RO\.f si enira, solo per le.agernc 
il contenuto, con PEl:.K n (con 
O< =n < -= 1638.J per loSpectrum, 8191 
per lo ZX81), mc legge il valore conte· 
nu,o nella localiooe o (\·edi anche l'afli· 
colo PEEK & POKE, in questo num«o). 

J>e.r rieffltruirc agernlmente la succC$$.iO· 
ne di isiruiioni in 1/m, si u.s.a un pro,aram. 
ma diwstmblàtore (ve ne sono in com­
mercio di ouiini), che stampa i codici 
mnemonici del linguaggio asscmbly. 
to ZXSI non ton.sente le protezioni so­
rinicate dello Spccrrum: non c'è una "le• 
S-la'' del proa,ramma stparata, il 1/m può 
essere C'aricato solo se inserito in un pro· 
gramma in ba.sic, anche l'au1os1art ~ .si­
mula10 da una linea di basic; nonostante 
tuno ciò, quakhe lh·eJlo dt pro1e.7Jonc C 
ros,sibile, rendendo almeno non listabiJe 
il pcoa,amma. Un metodo e quello di aJ. 
1erare alcuni numeri di linea e NEWLl 4 

NE all'iniLio del programma con opPQr­
tune POKE (ci vuole un po• di patienz.a 
per ct,care le locaziom giuste). 

Word Processlng 

O Cosa offre Il progr111nm1 "Word P'ro­
(fSS4)r" kgn•l110 neJl1 classifica stt.l n. 31 
Si può usare lo Spectmm per Il Word Pro­
emint <'On ri.suJtali soddisf1ctnli? (Lu· 
ca Tu11ineui • Vurazu S V). 
• Il trattamenLo testi con lo Spectrum in 

20 FOR L =Jf-=S ~e 6 55J= 
30 PO KE L. , 25e 
40 LET A:PfE 
50 POKE L ,0 
60 1..ET 5 :;P!'E· _ 
70 IF A<> 255 ; ; 6 >0 THEN 6 03_ 

B 110 
80 NE>'T _ 
90 PRINT AT !C , ~ , ~EST COMPLET 

ATO," 
100 STOP 
110 PRINT '"ERRORE A , ~ 
120 RfTURN 

I.IIIMO t : ccmeconll'Ol9re le""" 
mon~ (Sello ZX& 1. 

venione standard, coo questo o <on aJ1rl 
W,P. (uno mollo dif(uso. reperibile an­
che in halia, e il T ASWORD,TWO delJa 
Tasman), ha Ja (ci:>ns.ueta) limitazione ntl· 
la tastiera, che non consente una diaita· 
t ione 'ltloòe: è uno dei casi in cui vale la 
pena di s.ostitu.irla. La quantità di testo 
memorizzabik è attorno alle 300 righe di 
64 colonne, suffieteo1e pet Ja.,·ori non 
trOpPo impegnativi. 
Sono presenti le principaJi f\intioni dt un 
v.•ord prOt.'tssor: giustiricazione a desrra, 
word-wrappin.g ("a capo" automati<:o 
senta dh•is1one in sillabe), ricerca di uni 
stringa, etc. Prtvisle anche op2ioni di 
Mampa: occorre però un'interfaccia per 
Scikosha o altra sta.mpa111e. Le ZX Prin· 
ter non sono ceno adauc a QUC$1i la\'ori. 
Un programmi (speriamo ptossimo) che 
consenlrssc l'mt«attMtà con il Miaodri· 
ve darebbe risulla1i .senza dubbio $.Oddt· 
sfa<·tnti, consentendo di gcsrire veloce, 
menie lu11gJli files di te~to. 

La penna senza inchiostro 

O t ,trò (ht non c·t tòmpalibililì tra 
Spectru,n lss1.1t J e gU auu.all.hanh•'9.re t 
.softwaR rtlatM alla lighl·ptn? (A1orcel· 
lo Moscio • Cogliori). 

• Vero: la masaior parte delle penne 01-

tkhe (dette anche luminose. per quanto 
di luce ne racctano ben poca .. • ) funziona 
rosi così con la Issi.)(' 2 e non run,iona af • 
fatto con la serie 3. 

Non era vero? 

O Su SC#3ti aff~m•,·• d 1t lìkuni aio­
chi non &ire~bbtro sullo Sptttrum do· 
Utto di lnterface I. Ciò non è vero, in 
QUtnlO sie il computer è rnettato, la m•P· 
pa di mtm.or11 l quella "normale" e vie,. 
nt modmcata solo dando una dtUe nuo­
,·t lstn1iioni (,.,)Vomiche toalitsle q,tt-­
sla "pulce" dall'ormhlo dei sind1irbti 
(Emi/lo Ptpt 4 Po.l~rmo). 
• o·aocordo, togliamo la puloe: nella (n:14 

ta. ci tta\·amo )imitati a constatare che 
con l'lnterfacc I "ani va" quei giochi non 
vanno. Con lo Spmru.m resc:ua10 1u110 
!Orna normale, o quasi: non ci sltrova in 
una shuaz.ion.e s1abilc. E resra il fanoche 
interfaccia e microdrive devono CSSC'rc dj. 
s.anivati, (.'Omplkando uh«iorcneme le 
procedure di back•1.1p: farà piacere alk 

$1nçlair~-37 



soflware hou.sc, un po' meno ag1i u1emi. 
La causa del malfunzionatnetuo noti ! 
1an10 in un troppo ri51re110 spazio per il 
ba.sic (i gtochi recenti dì basìc ne baiino 
ben poco) quanto nelle proiezioni fane 
manipolando l'header. 

Timer nello ZX81 
O Come po$$0 farmi lndk a re, con lo 
ZX81. U trmpo complt!l!livo impitgalo 
nell'1!$tcudone di un glot0! (lortnw 
Pollutr1 • ChMi). 
• Si può rar ricorso alta variabile di si.s1e­
ma fRAMES,alk locazioni 16436/ 7.che 
conta i rotogn1mmi dello schermo. È una 
variabile di due bytes che m stato di de­
fauh ha il bit I 1 a I e decrementa ali altri 
ad ogni fotogramma (\'engono prodotti 
50 r. al seoondo) 
Viene usala anche dalla runiionc PAU· 
SE. auerando il bi1 I Se p0ntndo nei bit 
da Oa 14 la lungheu.a a.ssc-gm1u1. Com'( 
n010. st Ja pausa C più lunga di 32767 (/ SO 
= circa 11 minu1i), non si i1uerrompe se 
no n premendo un tas10; e inraui 
32767 = 7Fffh, il numC"To più irand,e con 
il l6es1mo bi1 a zero. 
Per fare di FRAMES un timer basta ini­
zial.izzarla Pokando 2SS in ennambi i by· 
tese ptele\•ando il valore rimastovi al ltt· 
mine delle operazioni: $i hanno a dispo,­
sitiont oltie 21 rttmutì. più che suffiden­
ti per la maggior pane d ei giochi. Va da 
.sé che non bisotna utilizzare PAUSE per 
non resenare il coniatore e che passaaai 
in FAST non sono con.sentiti. li seguente 
calcolo rornisoe il ri.suhaco in ore e deci• 
mali: LET TIME • (65535 · 256' PEEK 
16437 • PEEK 16436)/180000. 

Problemi Seikosha 

O Non riesco ad oHei:'.ltre Il copy det "I· 
d~o d 1J mio Spttlrum 48k alla stampan­
te Selk.ostla (GP 100A): bo provuo a se• 
cuire •~ indical.ioni dalc su SC# 2, ma 
non fllnJ:lona .. . (Filippo Spagnolo • PtJ. 
ltrmo). 

• le indicazioni date nell'articolo ...ono 
oortene e coincidono con quelle del rna· 
nuale dcll'interracda: caricato il softwa­
reva. panire dalla locazione 64$ 17 (per il 
48k), dop0 aver abbassai o il RAMTOP. 
si iniziaLizza oon RAND USR 64973, ope:· 
razione da ripetere dopo ogni RUN, 
NEW o CLEAR. Sia LPRJls'T dlC LLIST 
38·Slnc:181t~er 

10 REH Routi-t d: t · aster1 men­
to di ~~a paçi n a Vi d Eo 
cs~t:c,.r;,,r,i 48~) 

20 DATA 33 }0 6~,1- , 2, Xl,1,0 2 
7 , 2::!-7,175 , 201 

38 DATA 33 :>< i , 1,17,0,64,24,24 
2 

40 INPIJT "L,:1::i:!'.!Ci r. t irii:?: : ale: r 
out1ne l /a 7 ,s~ LET v l=s.t+21 

se If Vi+s;.12·653~3 THEN PR!NT 
FIT 10 , 12 "No n : 1 S t ò t ·• GO TO 

40 
60LET 1:!N""' •i.4.096) LfT. 

2 : VJ-X1*~095 -=- X~ =INT (X 2 / 2S6 
: LET x2=x2- }-235 LE~ x 1: x1~l 

o+x~ 
70 FOR l =0 T ,; J.; REAC ~ PO-E 

!: t • l , ~ · NE)(-
80 CLS PFIN- .=.T 7,0.; ''Per è,..C 

h i v1 a re una ~a;:r~ ci v ideo d 
ari RA.ND0>1IZf L,1,:'P " .;>t P~INT · 
PRINT ·'Ptr r:c-:am3rt a PRINT 5 
t.+12 

9.Cl PRINT P~!"~T Pr em: un t ésS 
to .. PAUSE 0 Cl..E"lP • t -1 

oo0i; 
acfe e~11è 
80fD 00213 ::,,= 

~031? 
ae.Ea 210114(; ~0~~ 
&\EB !lFOS\; e@SC· 
a.lf'E 010016 ooe~ G:..:I 
&,Fl E!>6G ~7~· 
80F3 C9 0060 
8':'F4 21FO&; e,(,9;: 
SCf7 1100.12 010!J. 
SOFA 1SF2 0110 

012e FI~E 
FINE 60rC 
WI S~Ef 
!Hl! 801'[' 
t SF9$ 

oi:-: 
fOL 

LC 
LC 
LC 
LC:t:! 
RE-
Lt 
. e 
J~ 
El>.; 

3Jlii01ii 
3"J021 

H' ... ,11:.se~ 
l)f 11-JiZ 
BC,6':112 

Hl. INl; 
0=', 1&~,34 
CUI 

List.to2:ll progr,mm, per •(fJ· 
sfermer<10 (Il \ln;i ~n;i vc!eo 
con Il cane~ bi&IC e l'a»el'l'I· 
bfy($pfc.1r1,Wn49itJ 

devono funnonare oormalmfflte: se qual· 1 re deali zeri (oon POKE) alle loca.don, da 
ros.a oon va, conirollare che a 64Sl7 ci 64928 a 64932. le "aill" di C'l)i parla il 
sia zero (Centronk s) o u.no (RS232); se manuale sono am:ora RAND USR 65044 
eseguono dei Hne-feed d i iroppo, ;n,eri- / 65047. rò l)()(<a1< a pag. 6dcllo"~ 



Risposte blitz 

Cosimo M1t(lritonno (Corosin() TAJ - È 
un'ouima soluzione, ma )i perde 1a aa-. 
raozia: ne abbiamo parla!() \U SCJ • e 
4 #, nella Posta e m un articolo. 
Mass.imiliono Morelli (Roma);. Robtrto 
Pi«irilh (lido Comaiore LU) • Riman­
diamo a rhposte date nti numeri preoe• 
dtnti. 
LQrenzo Rosselli (Cuwmùgo ,\11) • È dir .. 
fkde stabilire a (ljs1anu <1uale sia il pro­
blema; a pane ciò, un mtcrvento teC'nico 
fischia di costare pi\! del valore del com­
puter m questione. 
Luca RtgallfJ (Bus10 A . VA)· I manuali 
di/ sul ba!Yc sono numerosi. e molti di essi 
\·aljdi; è preferibile iJ)jziare con quelli de­
dicati 5pccifkamen1e al computer che .si 
utiliu.a, nel tuo caso il manuale ilaliano 
per lo Spcctrum. E naturalmente contt­
oua as,auire SINCLAIR COMPUTER. 
Mirko Tonu.f (Pordenr,ne) • Ci dispiace, 
ma noi d occupiamo soltamo dei oompu. 
1c-r Sinclair. 
Vinctn:o Poruto(l .. eguile LI:,). Non esi· 
MC un libro in italiano ooo quello che chk· 
dt: ma un po• per volta la pubbljch.uc· 
mo ,uua. 
D<mwmc•o l,1os1roioro (Latma) • Una SO• 
tuzione non l'abbiamo, ma non ti serve 
nemmeno: dall'acquisto sono trascorsi 
ben più di J mesi. t La a,aranz.ia ormai r 
f,Cadu1a. 

GUERRA 
AERONAVALE 

li listai o "Guerra aeronavale" pubblicato su SC # 3 con­
ciene un'imperfe,ione che causa il blocco del programma 
quando una bomba sganciala dall'aereo va a colpire il lato 
deslro dello schermo. Ci scusiamo e ringraziamo quelli che 
hanno telefonato per segnalare l'inconvenience. La linea 242 
è da correggere come segue: 
242 LET r=r+ l: LET v=(v+ 1)<(0 OR v<31). 

Fubnz)o Mursa (Foglino TOJ • I) qual­
che l'iserv, sull'efficienza l'abbiamo an· 
che noi; se ti può conx-,lart\ei ÌJ) nume• 
rosa compagnia. 2) ok per i programmi 
di niatcmatica, li aspettiamo. 
Rtn;.o Comoh (Nowm,) .. Non 1i possia­
mo accontentare, pcrchC non vendiamo 
nìcnte (ol1rc alta ri\•ista): de1,,i fi1,,·olgerti 
ai rh,cnditori di software e acocssori Sm­
dair. 
Froncesc() A,forudn() (Termoli CBJ. Che: 
cosa intendi con ·'Proiramma per il mo· 
vimet110"? Per le alcrc domindc vale la 

ris1)(»1a precede-net: not'I ,,endiaiuo nien· 

"· Cosumtm() Gog/iordel/i (Alurunello MO) 
. }l.'on era un articolo, ma un'inscrlionc 
pubblicirnria, di cui non siamo relpOn~­
bdi. 
Mussuno Aiqni ((ìuon~te COJ • 8uona 
idea, grazie: cm:hcrc:mo di realiua,Ja al 
più presto. 
lg<Jr .\fondini (V~11tim,gt,a IM) • Proble­
mi con la TV o il sof1warc non ne esU10-
no, il rì$parmio è anche distreto, però 
p(rdi ìl dirino alla garaniia. 

~ ~ =-~#= 

SANDY-,.ll!CI BREVl!'ffl 
Yit Mofi.1ttOM 22 s.+'1890(Mil t.l.02"9&e9407 

Sistema optl'ltiYG ifl ROM, Clraiht 4i KCtUO ,rttttta, eec,, arie ... 
RAM di ttlt t K•rtts. 11tilmWI, a 40 ed 80 trace,, p•a&ibiiti di 
Wltllltriuailt" , , 1 DD a 400 t(ftytes. lnt.-faccY co,n ce11Httore 
,a:saante ltt• 1 pemettere il celeg1mt.nto 4i aftrt interfKCt, I et· 
mamli 1hae '°'"° semplicissiMi: 
SAYf; lOAll: ERA; OIR; REN; A:, 8~ 8AS; lOCI(; INIT; PASS; 

6ET; PUT; COPY. 
li v•lociti di caricamento tipica , tli 250 K'°yt" til ttcfflt toll uia 
i flot,py lhk H 5 pollici. Il fltppy olli~ • prt1tlto fltr 6 ,.,ti ed • 
ct rncltto di ma111• (111t. U vtraiont COfl u_padti di me,neria Ila 
100 KbyteUosll L 610.0DOp;u IVA. 

In o,nwi11ie una ce11fazio,1M1 di S diachi. 
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Lt11"1bblka~tdffpi«O/iO/lllllllld 
i ,,..,w,11, Lt1 lff1tlt,i()lfed«/i1» qlltll, 

O Ve•do so/tviurt p,tf' Sptt· 
tntm /6!./8k. E.ltntO o rkhlt• 

$Ìo.,lrt$p()lt$tlbJ/i1iritward()11qwll. SIO, tWlttlia.lmtntt !,'C'(Utf-bk), 
t4,pt'OW1tiMU,. wndkhidt/ltUI~· V/nttnt,0f'n.tf, via/SffllitJ, 1/8 
,;o,,;, tpuf/lifllSi"110011sttwnu . JOH/Tor1110 .()IJ.7JJ8S7re-
/JOS$fl dnnwe dolW dHlmtUfltkJtt.i. 1''1. 
$Ulf,quttliNQN.wotg.,11bMJWdia-
tJOM $/ rÌ#tWI inaltrt di ttJJittort 
*11i.xtPft"ffl1() l~JNN#fflft':11'• 
tt 1ptmloti1~ o rlltnutt OOl'l1111'QUt 
impubblic11biti. 

Vtndowtndovendo 

0 Vm4opuf)QJ$#flliOOsiste­
ma ~periort MIIQ lnttr/acdo 
,n/o/t RS2J1 t porta JXJrallda 
C,ttitronks originale Bit. V In• 
ttr/lltt eompkta di M.!ftwgre 
ptr Spee1n1m 16148k t di cow,1 
di ,'()J~gomenu,. li lMUO o l . 
6().0(}() tt()n tnmabill (filtlno 
UO,()(J()+IVAJ. rtJtjonore o 
G;useppeCtJSttllli, OII.J71/()1J. 

O Ve!IOO JKf1VOmmi J)('t" Spec,. 
'"'"' t6/48k cormi'1ti d; isuu­
d""l o JnOdkttc{fro. Ttlefono· 
rt () ~rlWN Mo1Jrir.,lo Leone. 
via O. Mtlr$$0, 16 • 0017J Ro· 
mo . ()6.7662671. 

O Ve.ade;, pv $pft·tr11m pro, 
vammi di Ji(x:lri, utih'ty, trr,od 
is1ogr11mmi, gref,ci, bibli()(n;a, 
tic. E#g.110 su richits/11 pr(). 
grommi di Mlili,y t non di gio· 
dt/. L. J.{)(J per ri~~"' il cato· 
/()l'(>oggÌOtMIO, massimoSfflt>­
tiJ. Pktro Coult.ttfl, viro Ro· 
Smim, J • 74()17MOltolo(TA). 

O Ve•programm.iperSp,e:c-. 
tr11m o/ pretto cM ,•11oi ruf 
Sctltafro oltN JOO programmi 
orlglMU lngltst! prowi:re IN' 
,·rf'dtrt,Mmrm.i0T11rr:o, via 8. 
Croa, 1'J • 00141 R()nta • 
()6.$41)767 h, 1'/11. 

O \ 't11do ZX81 con '11imenta· 
tare + manu'1k inglnt + 
espansione J2k + libro 66 pro· 
grommi + guido allo ZX8/ + 
alcrml lhtatl. Tutto ,n oufrne 
ttmdizWfll II L. JO().{J()(). Glu· 
ttpi- ROW, ,•io Tìlrl, 10 • 
70017 P111ignono (BA) • 
Q80.7Jl7"1sabl dom on:wru• 
li, 

O VeM!o po1e1ue prog"urrma 
lipo V/SICALC su etl.f,ffllD p« 
Sp«trum 16148k, a,n t.tlrutio· 
ni. L. 1$,(XJ(J + Jlldt,tprdit:l<>­
nt. Alberto Bucr:hfo,,i. w'o 
MttNdome. 1 · /J /(}() Vnttlll 
• 0J6J.J67J9 SUD. 

O \ 'eado/Camb_i,c) m()/1; pro-. 
grammi per Sptetr11m a prtUI 
,-eramtntt kssi. DisJJ011iblll 
a.ncllt progromm; CBM 6' t 
Vie 10, anche su disco, e p,tr 

CNqgon 11. Stefano Cokatmo, 
,•io Mam>ni, J-412 • ,.0111 B0-
lc1na • OJJ.j1/06J. 

O \ ' t•do bost 1m,-11r,·1si<Jtt + 
cosseue Nkfo ,. lt11nis, l . 
2J0.{)()(), OJJP'IN cambio <'Off 
$pectrutn J6/48k + t\•ntuoft 
CYN1g1111gt;o, p1.udi pn/tlUl· 
tn('fUefu,montJntt. Igor Mon· 
dù1i, 11i4 Trtnt()/ Tri•stt, 1 • 
/8())9 Vtnlimitlio {J,1,,11 • 
()/8./,29/16/ HfO. 

O Vendo per Sp,c,rum 
16148k, top20lngltst, 1racui: 
f'<H>tbflll, Atk'.Atoe. P)'romid. 
EJx, t'IC, U l . ,Q.(){)(), t.,()Q(/ SI· 

curis:sim(), Q,r/() T()//.o, ,·la An· 
gtfoni, 7 • 001'9 /l()11U1 • 

()6..J1664)8 pasti. 

O Sart:Uf sciocco o lasciom 
ptrdtrt q1,ess'Ottt1SJont. causo 
pas:suggiO o sr.11ttn.o supertort 
VtlfdO trt(;fnf() pr()gromml 
FOR TI/E SPECTRUM u L. 
JB.(J(J() x 10 progrQmmi <Jppurv 
L.18.()()(}x1dou}.neo sorprt· 
.so. F'r<mco Bonomi. vNt A. 
.,.,t()ntml, 28·J10UC11Srttnuo­
v() {YRJ • (UJ.6#484 dopo lt 
,O, 

O Svtt1do in blo«o 100 pro• 
grammi prr SJ>t('trum o L , 
110.()()(J, Sono origiMfi i111tesr 
e in 1/m. fl prrw, i compren· 
stvo d1 (:'ftsstttt. istNt,ioni t spe­
.se di $f>td1t.iont ili rontrasst· • 
gno. Mofi.na Marlru,n~, ,·lo 

R(.l$trelll, 101 • 00128 Roma • 
()6.$103192. 

O Vendo VJC lf)+ flJpt+JJ 
programmi (u/llit?, \'Jd«1g10· 
eht) +dllt manU'Oii, C()mpkto di 
cow•ul. lnoltrr i•t11do ZX8J 
me:$p(l.n.ro, completo di ca•Ttti 
con trt mfl.nuol, oJ1Plkalivi, 
Pn-<.:i trQt1ubd1JS1nt/. Andrea 
Mt'rlo, Yia ValtggiQ, , • /()/28 
Torino . ()/ f.S()1104 ()4StJ. 

0 Bu& C111b T!Grtt0 •Tndiq. 
m() f/0 sromblamo tutto il mi· 
gliQre t,'()jtt1Yirt per lo Sp«rrum 

• q; pr~zi p,ù mtrtt!Jbl/1 (max 
J.00011f)l'()tTPmm<l). ~tn/or­
mo.zion1 $Crfr~rtt olt,gondo bo/· 
lo pt.f /4 rtJ/)()$1'1, (ii()WIIIIII 
8nono, \•io Batt;sli (rQv,p,1'11, , 
1 I • 800.$9 Torred!Grteo (NA) 

(){JJ ,8$16'72 /t./6/18. 

8 \ 't1UI0/ "'9;rnbi0 , m1.ghorl 
PfOKrammi IN' /() Ss*trum. 
prt:zi s1ftKCT4fi, lfo lt 1rltimt 
novità mglrsi. 4//rtlf/,llfl'i.' 
Ale!iSl111d10 Uda. \ ·itlSnlno, 80 
• ()9/()0 Cogliflrl • Q'J0.4)786 
" · /0/ JJ.10. 

O V('OO() pr()Srommi SU COS#l· 
ID {)<r SJJ«/rum 161,81: ((>nit 

Hobbit, VUJD, JrtP«. Mank'~ 
Mi11rr, ognuno o L • ./,(}()(), T~ 
Jefo,iort o scm•rt per il cat«· 
logo, oltre jO 11100 disponibi­
li. Rufm()nd<, Zagorn,. wo Na-. 
zionQlt, S • 89066 Pt1lflrO (RCJ 
• ()96j.JJ9)8' wo. 

O \ ' tndo/Com.pro progfQmm.i 
per Sptttrom 4k ll)ltO Roma· 
gno. RMOIO Soportui, via Ca• 
nuflla.o, 71 • ,,100 Ravenna· 
OS44,46/766 dQpO I~ 1$. 

L Vtt1do o J)l'rmulo <Jlfre 100 
progfQltVIII ptT Sp«tnun od 01· 
umo preuo. Mo.reo Dtlmi, i,io 
S. Logusuno, /46/2) . 161)/ 
(;M01'1! • ()/().)6J149 sefll. 

C \ ' e1.1,do Ennd(JPft/iu detrt. 
kuronka r Jrtformofica «/. 
Jockson, romp/<tu t riltgoft,, 
L. /(X)JJOO. Ugo CialxJJtmi, ~io 
Romperli, JI • 00/JO Roma· 
()6..d819Usero. 

O VftldoprofrommiptrSp«­
trom 16148k, Carotoioc()n 11n 
11st e/te pe,rntue di dupliwr, 
1uu.- I programmi prorm; (1ru-
1~). Co,rntlo Ottto, CP .fl, 
9601() Pt1Q/() • 0931-768117. 

O Ve11do pr()fl.rammo d, slnr~ 
tiuflv·ont ~-ocol-, ptr $ptr;tr11m 
16148k. ouima riprodu:iont. 
jotllìrdd'uso, monuaWcompl,-, 
u, t dettagliato. Gianni Alt'S· 
sondrom, pt,a Porta M~giorr, 
6 • ()()J8J Roma· 06-1JUl9Q 
h. 16110. 

LJ \ 'ffldo c·uc" /50 programm, 
ptr Sp«1n1m 48k t istr11:i<,ni 
lnJ01ocopio ~·endo oscomlH'o, 
Mass1hf(J suwra. Andmt Gue-r­
'"• J;o Ml'!l.~tCO, /J • 00/98 Ro­
ma • 06-867897 Str{J. 

o \ 't'hdO penn.o OWNJ per 
Sptetrum 48k della Nuow, N,­
iv,i r()mpleto di .tt>/t•'Ore e mfl· 
nuoJt llaljon() o l . 41).,@, Ven, 
do inoltre progrummi OriJittll· 
li o L. J.fXXJCl0$0ll'K) oppwt JO 
o L. 14.()()(). Trt chìo,•i ~ dlt­
plkoN programm, prortrti o L. 
10.()()(). Richiedere Iuta grtuu.l, 
tu. Mar«> $1\•Qrl, ,·lo 81Jrchtt• 
la, 18/9 . J616.1&>1UI11ftO/OEJ 
• 01().-#JJ/ 18 dopo le /7. 

O Eccezhm11lt veromt1trt!.'! 
1w Spe,c1n1m \'endo ogni upo 
di 'ruftogU')C(), 1111/it)', tr~ .• o/· 
tre JJ()1it(){i, tper()gni UfX111J, 
rtl'flt spl<ndide sorpresr.· pro. 
grommi in regolo, "ideogioc/li 
/om do me, e« .. pro111ttto di 
rupondtre o 111111. Poss1bllt lo 
scomf)t.o. Potrlck Moighl, \·lo 
é.ittoudi, 16 • 1J/12 /lrntio • 
OJO.JOJS9, 

C. Al1f'ft7.ioae \•ndo a Ufl ~ 
vonfllt prtuosrrobiltontt pro­
g,amm.à Q-SA YE, oumtnra di 
100 voht I ttmpi dl rorl<:0mt,r.. 
ro, ptr ZX81, senw 11#()/11111-
m,,,1, bifo1,n() di mttr/°". R,­
c11~rq il tempo ptrth(to. Aldo 
F,mreti, 11io Boe1.io, 1 • NJl2J 
Milano . ()J.)11182 pasri. 

O Vendo Spectrum /61( + 
,,,,..,,.,.,1n/tahano + ~ 



#ttt ti«hi, 8run() Martlli. da 
L, df'fkz Pil4, U. 10141 Mila· 
1to. Ol-6'J9511 sera. 

O \o'tndo lnterf«da Joprkk 
<'Ol'I eo.sse11a dmtOScrarlvo I Joy­
nkk $pttlfYl\•idto O t.. 6().()()() 
+ Pt.nno ou;ca, $010 Pf' /s.rut 

1, con c4ss,t1q d,mo, L. 
,J.()()(), prr Sp«rnm, 16/flk. 
Dofiano Brus4, via Mo,wi:so, J 
• /JJ(}() Vercelli. 

CJ Vtndo ptr Sp«trvm inttr• 
/o«ia joystir;k IIUOl'a Q L , 
,o.000, Contratto Mihmo , 
provi'lc#l. Mario Pwtigoni, 
Milano· 02-281/880 li.I 1113. 

O Vmdo /l'f' Z.X81 16k a L, 
10.()()(); srp,nli pro11amm;: 
Tirannosou.ro, Mt1tofS, Oaf.a.. 
xù11ts, Seawar. btl'Odtrs, 
Munclt, Blorltml, Asteroidi, 
ModKont. Vtrglio J>()1Ja/f " 
$1t/ono R«ct>, via $t(JtiOnt", 
IJ9 • 67043 Ct/(Jno (AQ), 

O Vttldo Flighl Simulatio,,, 
Chtquntd Rag, Combot Zo· 
ne J Do L. /0.()()() ffllm,no, 
Sptetrum ,ak. Paolo Pt:s<hit· 
"'· ,·u, Artinl, IJ0-41030 Par· 
ma. 0$1/-Ml6J/ p(J$J/. 

O \o'tftdo soft.,.v,re pu S:P«­
uum 16148k, dispongo di olll'f 
JOO p,o1romnti. J)(tt,V. fNrs;.u', 
An1onello Seaecia/10<'#, 1•ia 
Molt/ol<Ont, , I • 9JDJJ Blon· 
('(IVi/kl (CT) • 09J•687J2J. 

Ci S•p,tr offtn• per tulli «>!O­
ro dtt dtsk!trono ,mror, Ml 
mondo dtll'mfomtt1tiev1 t dti 
,~1~11,. Vendo1/segue111e 
mattria~ cltf oul ros1a L. 
4JJ,()()() " L, IJO.{)()(): ZX8J 
16k, tSpallSiOt1f' 1ra/i((I J)V al• 
tra risohrooM, inter/a«io J()y, 
stick, Joystkk CommodOl'f 
anatomico 8 dirti.ioni + fir,, 
ol,mt .. ,uotore migliorato. Nl\~I· 

ti, mt1nuoll, un 'utfinltàd, lislaci 
t tan10, tantiss,mo sofrltl(Jrt su 
CtJ.1.Utu1 (70 programmi co. di 
olio lfrdloJ. "" eul: SpoN>:ln· 
vodt,t., Lobir11110JD, Slm1tla­
zi<>,,_Volo, Ad"'f"lu"· Spòtttl­
mottOl'li, Pac,\frm, Ctnlip,dt, 
utility, etc~ Tutto wf~uument~ 
Junr..iOMntt, rqwto, Wlt L . 
JW.()(}(), Qualsiasi prow," ,;". 
so mu,., Paolo MicheW, ,w 
UOM Xli. $8 • H04J Lido Ca· 

mu;o,# (LU)· 0584-MJOI po· 
sti. 

Cl \o'titdo per ZXll llp(l.nJio, 

nem~morladoJ2k (E.2()(>(}Ju 
L. /00.()()(). Mkhele Pal'tfZiò, 
,,Jo S. Cr()(;;t, 126'/A • 101()() 
Venr.Ja • ()IJ ,lJ4J9, 11,/l/ /$. 

O Vredo1tumerosiprogromml 
per Sp«trum e CIJM 64. trorul 
il Sim011's bosicdmanuùleo 1.,.. 
1$,()()(),C'hltdtreliStO.:(ìk)wm, 
nl f>olombc, v(o UUC'M1to, 41 
• ()J()J7 Ptmteron'O tFR) • 
0776-743089 or,l,fffrdo. 

O Vr•do t stamMo eaueue d, 
gioclu e utilules ~ SP(Ctrum, 
ne ho olttt Z()(), Richi,ed~t, il 
eou,l()go ~ i1m'u/('mi il 1wuo. 
Duili() B<>rdon, vNt dell'/s11ut, 
1/QIS J4/Jl Trieste 
<H0-1'1009, Jt.1'/H e 19121. 

O Vtndo Sp«1rum 48k oit.8J 
t'Omplt.to mon11ak, CO\'ttli, iR 
un proti«> moblleuo, "°" lom­
f)(,ldu du studio, p()rttmUSld, rt, 
gi.sJratore Philips ()64/Q, ull, 
mtntar°" Visa6--/1V/JA, q,n. 
plijlca10M e o.ltopar/ante per 
mlg/k),tJn/'11udio, m/tKYJl'eol· 
Jr« 4()() prOgru.mml $11 mlnmu, 
sui, libro ilaliano. Solo 1.onu, 
Roberto C4ssano, ,•io A, &· 
netti. 8 (}()169 Rom.a 
06-164001 sera. 

0 \'tadO 2X81 n&IQ\'O, tOIYllf· 

zia in l)ialf(:0, J me:s, di ,1ttJ, im, 
NIio originale. compl~odi W· 
~Wti. 11/imentatore, IMnua/f! in­
glese. sd,enta ekurico, sclttmo 
e ln1egra1I per interfattut CO· 
muni(Q.:iont WtrnO, DQJ)()nJ• 
bile "JWOI su tutti i lasti, Prt:• 
zo L. /00,()()() trattubili, Ales· 
so.ndro Bressan, via Euro/Jtl, l 
• J$0JO Vigodonere (PD) • 
049-7016$8, 

r \ttodò I 40 m~gl1()rl P,O• 
grammi JHr- !(} Sp«trum 
16148k: l(Qbbil, Walholla, Mrr­
nir;Mintr-, AticAtac, hneua~ 
,or, Hor-'1t~. AIC'itf'mist, Coo­
ki,, Aquqplqne, BJ()(feAlle}', 
Ma1.ÙIC'S, CllequtredF/(Jg, 
Whtt/ie, 11c. Prt1.V wromtn· 
ttbossi. lnbk>txol. 1.$()()(.'(JI}, 

St'rJ\~N ptt- Usto o: Carlo Al· 
;:i,,, \•lolk Gloa.nm.t, 1J • 09/(J{> 
Otaliorl • 07().JOS731 mo.11/ .ft--

O \o'tt1cku·11usYJnt01Mfaml/l,a. 
rl zxa, 1'$puns;one 16k C'Om• 
pldo cli co11i alimmtator, 1 ma· 
nuof; (in1J e itQ), il IUtlQ L. 
/70,()()(). R,ggk)}(.Y1$$,('tttso/l· 
ware da 16k: F/ighlSimu/otor e 
utllùy. Luigi Corono. 'l'io Co­
\·afloul. 49 • 1701 I &lgloulS<, 
(PV) • ())81,969$61 f)(l$tl. 

O Vt!MSO numuqsi /)l'()lrammi 
l)t'r $,ptclrum 16148k (giochi 
utility, programmi pu duplica­
" qualunque soft.,..af#) t Ma· 
nkMm"con JO mn pot.1./bi0 

lltà di po.rtlr-e da quuhlffqut 
sth&nà. Mauro /:l()nin, "ia Si:,n. 
dro Gallo. ,,• JQ/16 v,ltf'::io 
Lido. 04/·167l(J(J po.sii. 

0 AAA 11tr•n>1te con lflt0\1"'­

lt la stompontt Si1tdoir Z.X 
Pri11ter o solo JJ5.()()(), m,o~·o. 
ancora imballata. tt/efono~ 
per spitgtJUOlli. FU11>Pf> A.t.tO• 
ne, via$tn'llt.t,](}f) · /0/46To· 
rlno . Oll-7/JJ$J ~"· 

O \o1t1Mfo ~lumpantino termkvi 
Alphu<;òm Jl prr Sindolr + 6 
rulli di carta, nuova d1 3 mt$i, 
L, JJO.()(}() con J pr-Ogrommi 
omauio. !Jl.~1><m1() di C'Olo/o­
go d~i11i11() <011 circo $()() 
pmgrommi, libri, hardllJtt~ or. 
lltiono. ln\·iare L. /(){)I) ptr 
1/)editk:JM ttkre. Noseombi'1· 
t()ri, $l$t'1ittor,. Lulgi Rolxrto 
C4/legarl, 'rio. lk~i. 47. 
1JfUO SumirQfO (VAJ 
OJJJ,9()9/BJ dopo k H. 

O C•mbi() o ""'do prog1am­
mi (gi«hi t utili()•) in flm per 
Sptttrum /6/48.k. Pregasi In­
viare lo \'OSlro /1J1t1, rlcnwert 
la mio in cambloo. Atq'u.tto 
D'Agos,l.no. \·lo. thlto. Cona, J 
. 67019 Sulmonu (A(JJ 
~6'-32019. 

O Vt•do pe1 l)(IUlllgk> o siste­
mo supenore programmi fJh 
Sp«trtun /6/48k duponll)Ui .su 
c«uettt. C60..90 (mmuno 11 
programmi!) t:h:l$r:t11ta ol pn:z­
U> d, t.. 10,()()(), pagom,mo 
C()lltrau~gno compreso sptdi­
UQn#. Ptr o•-ert l'tknco dei 
pro,romfffi sptdire L. $(){) in 
Jronrobolli. GiustppeCos1t/U, 
1•io Tolmino, 14. JOUJ Tori, ... 

O Vt11do/ro1ttpro prosramml 
ptr Sptt,rum. Prr::i 4J()Q X I 
prog.,7f)()()X1,9()(}() XJ, 
10,{)()(J X 4, Akuni titoli; 
VUJO, JD-Ta1tk, CombotZo--
11,, Carambolo, Bl«kHolt, 
MalW. AntAu«, S#rpentl, 
Sp«11oids, AutolabJrlnto. Rl­
dtkdl /Js10. (ì&tnt:ùrlo Nordo­
nl, 11NI Co.r,l)ù.ldi, 1' • 1107' 
C()rttmllia (CNJ. 

O Y~IMSo/ra•bio programmi 
Sp«trum 16148k. Cos1ruisco 
lno/trelnttrjllt'ttJoystick. lw 
Jnfo,mo.:,loni salvi o tel<fono. 
l..friun() ViJa/i, ,•io F'J"n~. 
19/J • 4/0JS Mas.ta f'ina~ 
(MO) • OSJJ-99100. 

n \-'endo JN(J,rammi per s~ 
/rum /6/"8kaL.JOOOl'unolr,. 
cli~ndtnle~nttdtl/Jo lunght:• 
ut. Mandaltml Il w,Jff'() in(/iri:­
W per TÌttl!ht> t,uluifomente 
l'tleft('(). Ma® Durantt, \'ia S. 
Agtm1, 8 • 18/()() Imperio • 
0/8J.JlJ$2 f)ltStl • • 

O Vtndo sof1wan SPft:trum 
QCC(J$i()nis.f1mal! cassttlo 10 
programmi I sc-tlta (sprites, 
Olf'llda te/. t'Oncoditt dl tm'tS­

so. mago.«;no, s1oek libri, 
Pus,, Cook, JetMan, 8K)ritmi, 
Corri, e,~.) L, JS,(}(J()+s~s~. 
J.Jn pr()Jr. J()(}(), 4)( /0,()()(), CO· 
lalogo /()(}(), lntf'llSSot; 11 scom­
bi im·ii.no cato/010. Anl()lll() 
Pullano, w.o Grom.Jd, SI 
10t>47 Rho {Ml/ • 01•9J/ l6(JJ, 
h.UIJJ, 

O Vt•do i/ mio ZX8/ onno84 
In omme c:Ol'ldfaiolti. &ri,'t'rt o 
ld(/ono!f'. Ojfm.i" bUOlt P"t· 
w, ancM pe,chi e nuovo. con 
garantio, completo monltOk 
italiano e c:owm collf'g0ntt1t.to. 
GIIIStJ'l)e B<>rtt,ft, \•iu Lo Gtr­
j(), 16J • 9()()36 Mi~·llm,ri (PAJ 
• ()9J,71l86J. h./4119. 

O Ve•do 2X8J + J1k + all­
memouu'~ 1,1A + CQ\'i + ma-
1tuo.lt + libri + pio.no oppog• 
g,o C'Qn c-ovi naMOsti, L, 
2S0.()(}() trauobUl. MUJ'(() Ma,. 
garu, vili Covigll4. 18 • 1701' 
f'ina/r Ligu~(SV) • 019--69/J/4 
dopo le 10. 



COMPUTER 
QUESTO 

MESE 
ÈQUESTO 





Cercoscambiocompro 

O $u111bl0 progro.mml Sptt· 
trwm 1614k, llfporllcol4"od· 
\.,flhlrts, arcodtf. 1111/11/tt. 
Scrfr~re ~ ri«vtn dflf(V) lf'd~ 
111110 progro.mmi (oltre 100 ,;. 
roll). GiovaMi Moci()(X(), pr.o 
Rtpubblif:'IJ, 21 • 09/00Cogli(m 
• Q,0.106121 h. 10110.JO, 

O Cerw 1011itro 1:Sttmo, JOY· 
stie*, i.nttr/o«t ,•arlt, so/tK'O· 
"per ZX81, /Hppe Do/tllnl, 
\·io Diaz. IS. J4/1' TritSU • 
()l().155171 "· 20111. 

O Cambio vendo/compro 
S()jt,..'Ort J>ff' SptttNm J6/48k, 
/)iJp(>ngodi' olttt /DO program­
mi, Invi~ pr()pdà lista. Rhpo­
sta a 111tti t prt:.u' tttYdona/1. 
RiC'Cfl.rdo Beltramo, ($0 Unlf>-

MSol•itlin,, /69· JOJJ4 Tod• 
no. 01 J.J9n18 pasti, 

O St c'è quolcunochtQ.bit.ain 
pro..,fnda di Forli e wolt di­
tfar# di un wc-cltio televisore 
b/n 11 p()llit1, n<HI lo abbondo­
"; in cantina: ,\--Onodispot.U.>lld 
o/frirt fino al. JQ,()()(J. Mas­
similiano Cuneo, via Coitui. 
109 • 41011 Rimini (FOJ • 
()s,1-2u,J pomeriggiol p,as,i. 

O Attt•rlonit: cerchi.amo ult~ 
ti Slnt:lalr Sp«trum KOJJO fon­
d11:Jont club. Scriv.m o Stefq. 
n() JnntSJI, vht rnoM. Romero, 
I • JJO]J Cttf1ta (LI). 

C Snmbio pr()JNmmi ~ 
Spenru.m 48k, Fr(Jn,~:,W Mt• 
10/H, vht M.arro Bm,o, 66 • 
00/91 Roma · ()6.1111219 po. 
$ti. 

O (:(1111p,o prog10,n,ni t libri 
in 1tuf1a11()/ing~ p,r Sptt­
trum, ln\·Ul~tltnco. Umberto 
Donzelli; \'iu Co,-our, 69/0 • 
2$081 Botticin(J Stra (BSJ. 

Cl Comp,o Sp«tNm. Gi~wm­
ni Rodello, via I. Nk\'O, JIA. 
J I /00 fu1,iso • 0422.«AJ6J JJO· 
$ti. 

O Cerro l.OM Lhwno t din• 
torni slndalris,i con voglio di 
(()S/iruirt un club o olmtno di 
scambiare softwon, idtt, pul). 
blka1,lo1tl ... conlollo~ G(uco-­
mo Spagnoli, vft i\hrroni, JJ 
• J7/()() LiWN110·0J.86.&J'l81, 

Q Ctrto t'S/X1'1SiOf1t /61è p,t!r 
ZX:81 o prtt.:;:> modico, Scriw, 
re ,wr O(X()rdi. t urgente! A,r, 
tont/1() O,rboJtt, via AdfNH, S 
• 9J040 $.O. Galtrno (CT). 

O O>mprl) ~nsiòne di me,. 
m(Jri,a 48A: a bu:sso f)l'f':ZO, 

Compro joyl#irk con inttrfoc· 
cio prozrommabik Tt11koltl( a 
lxlsso prtuo. Matteo Fort11na-
1i. l'io Gabrio Coso.ti, d. (J()JJ9 
Romo • 06-8/15910 poJ.tl. 

O Scambio prog,uviml per 
ZXBI, conOSttn:.c! , moli" 
\v,d() t(kviJ<>re b!n 16 pollici 
l}f'r/ntome11te funt.i<>rwntt o lo 
sMmbio con un piccolo b/11. 
Moss.imllumn tsgrò, via P. 
NMni, J • J()(Ul N,ehtli.tr() 
trO) 01 / ,61741J7 1kJl:,vb, 
h.1'/16. 

O Coni.pro quoltkt,çi P,fJtrtJnt· 
' mo per touxo/ci(), lòtip () per 

corse cavalli, possibilmente 
16k. ~r,lo Zordo, via JV lfO· 

vern~. U IA, 21040 Uboldo 
(f/A) • 01,96J9929 suo . 

r Cedola di commissione libraria da inviare a: - - ~ 
I JCE - Via dei l.avoratorì. 124 • 20092 O nisello B. • Ml 
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PAGAMENTO 
O M11apa10, m~iante aswgno c1rool;a'9 o vJgha postale per tvnpon.o 

totale oel'Otdin3bO(le 
C c.onuo assegno, 81 postino l'1mpo,10 to1a~ 
AGGfUNGEREL '2.000pe, eol'lltlbutotisso ~drr!Qlle llpreuo• c;Q("l'lp1ef'l6r 
'òOd1lVA 

t.'wor.i \!A wt« n• 1'11!1 ('i.ffipO d@i compUlets 
Slrincltar. ottr• W!.l ,~u1onf: ect\lrlte d1 questo 
1-.m.e di ffiffl\Q~ 414 .i1.1 vel0c1t6 come 
turworie, il •~ polel!.Dale pe, ia IA$1C • 
Linguaggio M«ch1r11, le possibili appllçu1om nel 
C-&MJ)O ed11eanot1ùe e Ml l.avoro. n libro 
com~l.\dt Indie J)fOgUll!m1 damoslullvt ed UN 
1rattau1110" COfll9*1• ,lllflnttrr.ce I l)8Q. 146 

Caci. 9001 ! ..... 1Y111S-:tt• 
'..&,w::a.._~ Vl&de1 l.;t,VOf<1ton. 124 

20092 On1$ello &!$amo Wl 

I • 



Computer questo mese é questo ... 

E QUESTO .... 
~ 

100 software 
per progettare 

Le periferiche grafiche di package 
per progettare col computer 



aeu,adllllleo..,_. 

Zlpzap energetica. Per garantirgli iJ massimo 
di duraca, dobbiamo cercare di ri· 

Abbiamo ricevuto segnali di vita in- sparmiarc energia evitando il comat• 
celJigcntc del pianeca Hallucinor, si- 10 con gli alieni e sparando il meno 
sterna stellare di Speccralia. Sapremo possibile. 
guidare il Robot auraverso i1 piane- Muove.ndo prudentemente l'automa, 
ta? Dispan.iamo di un solo Robot, per cerchiamo di raccogliere le 4 pile ato· 
di più dotato di limitata au10nomia miche e coa esse azìonare il teletra• 

sportaiore, che ci ponerà in un'altra 
regione del pianeta, per ricominciare 
da capo. Dignitoso, ma nient.e di tc­
cezionale, soprattuno se confronta­
to con qucJli appena descritti. 
Grafica: t.ra le cose migliori del aio­
co, 6,S. 
Azione: scarsa, lo sviluppo è abba­
stanza statico, S. 
Comandi: si può scegliere la posiz.io­
nc più comoda, 7. 
Strategia e riflessi: non~ veloce co­
me i precedenti, ma questo non signi­
fica che si può dormirei scegliere le 
craieuorie mfg.liori non è facilissimo, 
6,S. 

----~----::-_-_-_-_-.----------------------~----..,-.._-..:("Spec=:.:.••;;;;.um 48k - lm_•.,g:.i•-•.,> ___ _ 
Cavem Fighter 

Ennesima versione dc-I videogame da 
bar che ha il suo massimo esp0nente 
nel mitico PENETRATOR. Pur es­
~ndo più J)Overo nella grafica, Ca­
vern fìghtet ha i punti per essere con­
siderato uno dei migliori giochi desti• 
nati allo Spcctrum, soprattutlo per La 
velocità e la difficoltà dj azione. 
L'iniz.io è sempre il solito: un cuni· 
colo che $i insinua in una montagna, 
cos1e1Lato da missili pronti al decol­
lo, depositi <li carburante ed oggetti 
misteriosi. Proseguendo, cominciano 
ad appatire strani esseri verdi che ci 
tendono agguati, menue iJ tunnel di­
venta sempre pili stretto e la velocità 
sempre maggiore. Gli oscacoli da su­
perare sono una gran quantità e ve li 
lasciamo scoprire da soli. 
L'unico aiuto offeno dal programma 
è (a possibil.ilà <H ridefinire cuui i co­
mandi come mc&,lio crediamo, in mo• 
do che ognuno possa manovrare nel· 
le migliori condizioni. 
Grafica: abbastanza buona, 7. 
•6·Si1'1C1ar(:omf)uri&t 

Azione: velocissima, 9. 
Comandi: totalmente riderinibili, 10. 
Strategia e richlesca di rinessi: solo un 
grilletto racHe e una lunga pratica 
p0ssono consentire di avanzare nelle 
viscere della montagna, e la velocità 
è tale c;:he solo i migliori resistono, 8. 
(Spwrum 48k • Bug Byte Software) 



Aquaplane Slralcg.ia e riOessi: aJl'ini2.io l'anda-
tura è abbastanza tranquilla, ma oc­

Nei luoghi dove Mr. Hotlis (l'autore corre elaborare rapidamente una tat• 
dj AQUAPLANE) pratica lo sei d'ac- tica di percorso, o vi schiantate in Po­
qua. vi sono scogli affioranti, lron- che battUle, 9. 
chi d'aJbcro, squali e un traffico di (Speclrum 48k - QuicksJh•n) 
natanti da or.i di punta: un pacifico 
sport acquatico diventa così una fat­
tcnda molto pcrlcolosa. Si hanno a 
disposi:donc tre motoscafi con rela-
1jvi scialori, i quali ow-iamcntc pen· 
sano solo a divertirsi; il compito di 
passare incolume attraverso gli osta­
coli curando che lo sciatore faccia al­
trettanto è lasciato a voi, che control­
late il motoscafo. 
Un commento particolare per la gra­
fica: lo specchio d'acqua si prolunga 
fino al bordo dello schermo, con cf. 
fcuo full-sc.reen. 
Grafica: ottima, 9. 
Azione: dipende dalla velocità della 
barca, che con1rolla1c voi, 8. 

Noi e la nostra Land Rover lunare. 
I jec sulla schiena funzionano? OK. 
Oovc saranno le basi di quei maJede1.-
ti alieni. A drscra? Ora dobbiamo ca­
ricare la bomba sul veicolo, evitan­
do tuue quelle cose che ci pio"ono 
addosso e quei meteoriti che sbuca­
no dal nulla. La cabina di ttletraspor· 
10: emriamo o no? Meglio di no,. r>O­
trebbe portarci lontano dal nos1,o 
obicuivo. 
Ace .. . ! sul terreno d sono delle bu• 
che, dobbiamo scendere dal gippopc 
e coprirle con i p0n1ìcclli. U tempo !ta 
per scadere: bisogna fare in rreua~o 
Ja base aHena lancerà i missili per di· 
s1ruggere noi e la Terra. Troviamo le 
nubi elettroniche di protezione: non 
può essere che qui. Voliamo sopra la 
base con la bomba. Sganciare. Col­
pira. Passiamo alla base successiva. 
Proseguendo nel gioco, gli os1acoli 
aumen1ano e gli esseri che ci danno 
la caC'Cia diventano sempre più nu~ 
meosi e agguerriti: cuboidi dalla 
1raicttoria irregolare, vclocissimj g.Jo. 

bi luminosi, amebe J)ul$3nti, vampi­
ri, etc. Insomma, merita l'acquis10. 
Grafica: eccellente da 1uui ; punti di 
vista. 10. 
Azione: il gioco si sviluppa "eloce e 
senza discontinuita, IO. 
Comandi: sono mohi, ma necessari 
e ben dispos1i, 8. 
Strategia e rifle-ssi: decidere bene e 
presto che cosa bisogna fare e stare 
pronti a farlo. Senza riflessi siamo ro. 
vinati in partenza, 9. 
(Spec1ru111 48k • Ultima TC) 



I primi 10 giochi secondo le preferenze dlt 

1) Manie Miner 
2) Chequered Flag 
3) Atic Atac 
4) Jet Pac 
5) Ant Attack 
6) Lunar Jetman 
7) Alchemist 
8) Pssst 
9) Flight simulation 

1 O) Horace goes skilng 

La Top Tendi vendita secondo Micro Scope (maggio '84) 

Titolo 
1 Jet Set Willy 
2 Manie Miner 
3 AticAtac 
4 Hunchback 
5 Scuba Diver 
6 Lunar Jet Man 
7 N-.ght Gunner 
8 Flghter Pilot 
9 Snooker 

10 Blue Thunder -

(Software Projects) 
(Software Projects / Bug-Byte) 
(Ultimate) 
(Ocean) 
(Martech / Durell) 
(Ultimate) 
(Digitai lntegration) 
(Digitai lntegration) 
(Visions) 
(Richard Wilcox) 
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Registrale il mtO abbonamento annuale a Sinclail Computer. 
D Ho versato oggi stesso il canone di Lire 20.000 a mezzo e/e p0s1a1e no 30426209 inte.statoa: 

Sinclair Computer ~ V .le Famagosta, 75 ~ 20142 Milano 
O Aocludo assegno per lire 20.000 banca no . ... .a tavored~ 

Sinclair Computer 
Il mio oomput"' è: uno ZX81 O uno $peçtrum O altro (specificare) ··-···-·. 
Ho O / non ho O la stampante, ma voglio O comprarla. 
Proferisco programmi d, gioco O , didattiei O , d'ulJità O , altro • •. ..•• • .•• 
Nome 
Via 
Tet 

... ,,. CAP. LLL1..LJ Città 

Reg,stratemi fra i coffaboratori regdarl di Sinctair Computer. 
A titoli() di prova vi tnvio un amcolo e la cassetta ool progranvna" 

" di cui vi garant,sco rasso1uta originalità autonzza,_o la pul>IJkezione. 

O Scrivetemi aU'lndiflzz.o sottoindicato 

Nome 

Via 

Tel. 

HELP 

Nome 

Via 

Tet 

CAP 

N<> 

Città 

n• ..... - .. CAP. LLL1..LJ Città 

Orario 

O.,esto mese ho con.,.ato I seguenti p<ogrammi e i ho gitJdicati cosi: 

f Trtolo 

Nome 

Via 

Tel, 

Giudiz>od·utento 
(mettere una x nelaca$81ia soluta) 

Buono Mediocre 

CAP ULL!.J Città 



Sinclaìr 
Computer 

-. 

v.le Famagosta, 75 
20142 Milano 

Sinclair Computer 
c/o Sigma Informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. I Milano 

Sinclair Computer 
c/o Sigma Informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. / Milano 

Sinclair Computer 
e/o Sigma Informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. / Milano 



·GP50A EGP50S 
le piccole stampanti per 

tutti i computer 
SEIKOSHA 

Piccole e com­
patte dalle pre­
stazioni grandi e 
generose, le 
GP50A e GP50S 
sono realizzate 
con standard pro· 
fessionali a misura 
di Persona! e Home 
computer e si impongono quale soluzio­
ne ottimale per gli usi hobbystici più di-

Caratteristiche: 

• Stampante ad Ìmpatto a matrice di punti 
da 46 colonne (32 colonne versione 
GPSOS) 

• Matrice di stampa 5x8 (7x 7 versione 
GPSOS) 

• Percorso di stampa monodirezionale (da 
sinistra a destra) 

• Capacità grafiche con indirizzamento del 
singolo dot 

• Possibilità di ripetizione automatica di un 
carattere grafico 

• Velocità 40 caratteri/secondo (35 caratteri/ 
secondo versione G P50S) 

ml 
~ 

sparati a 
costi in­
credibil-

mente 
sorpren· 

denti. 
Particolare 

attenzione merita la 
GP50S, stampante direttamente inter­
facciata verso i computer Sinclair ZX81 e 
Spectrum. 

• Caratterizzazione: 12 cpi e relativo espanso 
• Interfacce: parallela centronics (interfaccia 

Sinclair versione GPSOS) 
• Alimentazione carta a frizione (largh. carta 

fino a 5") 
• Stampa 1 originale e 1 copia 
• Set di 96 caratteri ASCII 
• Consumo 11W (standby) o 17W (stampa) 
• Livello di rumore interiore a 60 dB 
• Durata di vita testa: 30 milioni d i caratteri 
• Peso 1,5 KG 
• Dimensioni: 215 (prof.) x 250 (largh.) x 85 

(alt.)mm. 
• Nastro nero (standard); optionals: rosso, 

arancio, verde, blu, viola e marrone, M!il 
l?j,.~ 
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